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PARTE FFl0!ALË
CAMERA DEl .DEPUTATI

La Camera dei deputati ù convocata alle ore 14 di
morcoledì 12 dicembro 1917, col seguente

Ordine del giorno:
Comunicazioni del Governo.

LEGGI 20 DIfJC1WEITI
12 raimero 1921 della raccoisa ufoiale delle leggi e dei doorati

del xxyno ermitane il septà decreta

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesti

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA
In virth dell'autorità, a Noi delegata;
Visto l'art. 1° del Nostro decreto in data 27 agosto

1916, n. 1055, e la tabella allegata al decreto mege-
simo ;
Sula proposta del ministro segretario di Stato por

il tesoro, di concerto con quello per Fistruzione pub-
blica; =

Tieta In bgge N ·dicembre 19t d, n. 1738 ;
Abbiamo accretato e ciacrettamo:
Allo stanziamento del capitolo n. 176 « Regie Unt-

Versità ed abri Istituti d'intruzioneIuniversitaria -
Spean ana quale si provvedeva con i maggiori prd-
Tenti d-Jla tasse universitarie ecc. », dello stato di
previsiona deJJa sposa del Ministero dell'istruzione pub
blica per resercizio finanziario 1916-917, à portato
1 aumento di lire undicimitaduecentodiciannovo e cea-
tesimi uno (L. I L219,wi).
Ordiniamo che il presente decreto, munito ddi sigillo

deRo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
o dei. decreti del Regno d'Italia, mandando a ohinnque
spetti di osservario e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 28 ottobre 19 7.
TOMASO DI SAVOIA.

Ciaomo - Rorrmr.
Visto, 17 guardasigi/Il: SAccur.

I II

u numwo 19B nua rmox; orkerk as Age e detdeoreK
del Asun.o contaana f/,.segunta decreto:

TOMASO DI SAV IIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Genera10 di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e por volontà dolla Nazione

RE O' ITALIA
Tu virtfe delfautoridi a Noi delegata e dei poteri

straordinari conferiti af Governo del Re con la legge
22 maggio 1915, n. 671;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del guardasigilli, ministro segretario

di Stato per gli affari di grazia e giustizia e dei oulti,
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di ooneerto ool ministro dell'industria, commercio e la-
Toro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art L

Quando, in cónseguenza delle operazioni militari, sia
necessario sgomberare comtini sedi di uffici giudiziari
o rimaggano interroge le comunicazioni fra la sede di
un ufficiõ giudiz'larig ed il territorio su cui si' estende
la gilirilidizione di esso, il ministre di gra.zia e giusti
sia Iiii con suo decreto, trasferire temporaneamente
la sede di tale ufficio ovvero oggregare temporanea-
mente una pretura od un tribunate al territorio di

giurisdizione di un tribunale e di una Corte d'à ppello
diversi da que11i dei quali noimalmento fanno parte.

Alle Società commerciali, che, avendo la loro sede

principale od unica in Comuni che hanno dovuto ab
tiandonare in õonseguenza delle operazioni mditari, si
sono trasferite altrove, sono applicabili le norme sta-
bilite dallart. 3 del d.ecretoLuogotenenziale11novem-
bre 1917, n. 1830.
Le altre ditte commerciali, che siano nelle condizioni

ansidettp. dpyono far eiluncia della loro nuova resi-
denzi a'lla Camera'ai cómine cio 16cale nello spazio di
15 giorñi. È áriolfe.nd #io'appligabilp, in quanto possa
occorrere, il disposto dell'ultimo capoverso del citato
art. 3 del decreto Luogõteilenziale 11 novembre 1917,
n. 18 30.
Le Ogmere di commercio terranno uno speciale regi-

stro degli Istitutipi credito, Società e ditte commer-

liiali, che, per le anzidette ragioni, si sono ternpora
neamente trasferite nella loro Provincia.

Art. 8
Gli enti e le persone ¿he, in eenseguenza delle ope-

razioni militari, hanno dovuto ab.bandonare i Comuni
di loro abituale residenza, possono richiedere i provve-
dimenti di volontarig giurisdikione dei quali abbiano
þiaggno aT nyagistrito liel luogo, in cui si sono tempo-
raneamede täsferiti.

.

· Art. 4

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della
stia pub,iilifazione 11ella Gazzetta ufficiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello' Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

alliimgua spetti di osservarlo e di farlo osservaro.
Dato a Roma, addi 26 novembre 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

ORUNDo - Saccm - CIÚFFELLI.
sko, 15 yttardagigini : SAccx1.

I- i

JU nismero 1933 della racoolta tt/fici<ue delle ieggi e dei decreti
del Regno contiene il seguante decreto:

TÒ3fASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenento Generale di Sua Maestà
VITTORIO EMANUELE IIT

per grazia di Dio e per volontà del:a Nazione
RE D' ITALIA

In virtù delfautorità a Noi delegain e dei poteri
oogforiti al Governo del Re con la legge 22 maggio
1915, n. ,671;

Sulla propostŒ del ministro segratario <ii Stato per
le finanze. di concerto col ministro del tesoro;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
ß data facolta al ministro delle finanze di sospon-

dero la giscossione delle imposte dîrette nei luoghi che
siano in tutto od in parte agombrati per esigenze mi-
litari.
Ordiniamo che il pre.sente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 29 riovembre 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO - ÀÍEDA -- NITTI.

Visto, 11 guardasigilli : Baccul

I i

Il numero 19¾ della raccolta ugiciale.delle ie0pi e dei decreti
del liegno centiene il seguente decreto :

TO3tASO Dr SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EnfANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della.1(astone

RE D' I'TALR
In virtù dell autorità a Noi delegata e dei poteri

conferiti al Govárno del Re dalÌa leggo 22 inaggio
1915, n. 671;
Visti i Nostri decreti 14 .giugno 1917, n. 971; 1° ot•

tobre 1917, n. I568 ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
le finanze ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. L

AiPart. 1° del decreto Luogotenenziale 1° ottobre
1907, n. L5'32 & sostituito il seguetite:
« Chiunque realizzi od abbia realizzato redditi sog-

gefti alfimposta e sovrimposta di guerra ai sendi del-
I'art. 1° del testo unico 14 giugno 1917, n. 971, ò.con-
siderato coulmerciante o mediatore anche agli effetti
degli articoli 10 e 1eguánti, 21 e seguenti, 33 e se-

guenti del Godice di conimercio, quand'anche non eser-
citi o non abliia eserciliata abitualmente la professione.

« Ove egli,si.renda moroso al pagamento dell'im-
posta e sovrimpoqtá di cui sopra, iL tribunale, su ri-

corso dell'eiattore proviamente autorizzato dall'inten-
denfe di finanza, pronuncierà la dichiarazione di fal-
limènto a termini dell'art 687 del Codice di commer
cio, ritenendosi in forza del pres ute decreto legisla-
tivo che il debitore moroso de!!a imposta e sovrim-
posta di guerra sia ia istato di cosezione dei paga-
menti ».

La facoltà concessa alle Colamissioni amministrative
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da]I'art. 23, ultimo 00mma, del testo unico 14 giugno
1917, n. 9Ti, delle disposizioni concernanti l'imposta e

la -sovrimposta sui profitti di guerra, di alevare d'uf-
ficio i redditi in accertamento o divenuti comunque de-
linitivi, anche per concordato, può edetaitarsi non
ostante che i redditi stessi sianó sttiti iscritti a ruolo.

Art. 3.
Le ispezioni dei registri commerciali disposto dalle

Commissioni amministrative a' sensi del quarto comma
dell'art. 17 del, testo unico N giugno 1917, n. 971,
verranno offettuate in concorso di un funzionario del-
l'Amministrazioue finanziaria. T.'ale funzionario per le
ispezioni disposte dalla Cotumis.sione provinciale verrà
designato dall'Intendenza di ti.nanza, per quelle ordi-
nate dalla Catamissione cont>rale dal Ministero delle
finanze.

Art. 4.
Le multe in misura flee,a comminate dagli articoli

i"/ (ultimo comma) 20 (uli Amo comma) e 21 (3° 'e 4°
comma) del predetto test a unico vengono applicate
appena avvenuta la inft mzione, salvo sempre il di-
ritto di. ricorrere at Mi nistero delle finanze nel ter-
mino di cui all'art 22 del testo medesimo.
Ordinigrµo che il preaente decreto,v munito del sigille

dello Stato, sia iherto nella raccoltapfficiale delle leggi
e dêi decreti del Reguo d'Italia, niandando a chiunque
spetti di osservarlo ti di farlo.osservare
bato a Roma, addl 29 novembre 1917

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO - MEDA.

Viste, A guardasigini : SAccxI.

La raooo1ta utuoiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto I seguengi :.

R 1892. Doereto Luogotonenziale 'A pgesto Ì¾1$, col

quale, sulla proposta del miËistì•o d ll'interno,
di conoorto col ministro dell'industria, conîmercio
e lavoí•o, l'Opera pia Sant'Antonio, diAsti, ð eretta

o in ente morale con amminigtrazioný autogopia e

n,e è approvato lo statutoirga,niþo.
N. 1898. Decreto Luogoteneushdä 40 agosto 1917, col

qualog sulla proposta dá ininistro dell' istrutione
pubblica, il contributo scolastico che.il comulie di
Saý Giorgio la Montagna deve antiualmputo ver-
sare alla tesoreria dello Stato a' norma dell'grt. 17
della legge 4 giugno 1911, n. 487, già approvato
cirr •L. 5626,66, a ridotto a L. .4599,72.

N. 189 Debreto Luogotenenzlale 2 settenibre 101.7, col
quale, sulla praþosta (161 ministro delPistruzione
pubblica, il contributo scolastico che il comune di
Albese, della provincia di Como, deVe annual-
mente versare alla tesoreria dello Stato, a norma
dell'art 17 della legge 4 giugno 1911, n. 487, già
approvato in L. 2279,09. è elevtdo a L. 2068,09, a
dataro dat i° ottobre 1916.

N. 1992. Decreto Luogetonenziale 28 ottobre 1917, col
quàle, sulla proposta del ministro delPistruzione
pubblica, il Collegio degli ingegneri ed architótti
di Milano, 4 autorizzato ad accettare il legato di

lire settemila (L. 7000), disposto dal fu ingegnere
Giovanni Pizzamiglio a favore di esso Dollegio,
parchè con gl'interessi venga, ogni due o tre apni,
premiata la nota o metnoria di maggior pregio
compärsa nel bu!Iettino degli atti del Collegio stesso
in qualsiasi ramo dell'ingegneria civile.

i . .ig

Relazione di R. E. il ministro segreustio•di Stato per
gli affari dell'interno,,a S.1. R. Tomaso 41Savola,
Luogotenente Generale di S. . il Ko, in udienza del
28 ottobre 1.9‡7, sul • decreto che prorogg • poteri
nel R corrernissarro straordinvio di Palmi (Reg-
gio Calabrea).

ALTh'ZZA I
Mi onoro sottoporre alla augusta drma di Vostra Altezza Reale

l'unito schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del
R. commissarío di Palmi peridar tetrípo alla gestione straordinaria
di condurre a termine la sistemazione della finanza comunale la
esecuzione del piano regolatorp, e non essendo, d'altra parte, pos-
sibile di procedere alla rigostituzipne d,ella ordinaria Amministra-
zione, a causa dell'assenza di un gran numero di elottori richia-
ti alle armi.

fD¾AS DI SAVOIk DITCA DI GEl¶)fA
Luogotenen W Generale di Sua Maes

VITTORJO E3fANUhl E Ifi

per grazia •Il Dio e per ve!»nta dati, Nanora

In virth dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta dal aliaistro segretario di Stato por

gli affari delI°interno;
Veduto il Nostro decreto in data 8 giugno 1917, con

cui venne sciolto il Consiglio comunale di Palmi, in
provincia di Spggio Calab.ria ;
Veduta I,a legge comunale e provinciale:
Abbiamo decretato e d.ecretiauio :

Il termina per la ricostituzione del G3asiglio do-
munale di Palmi è prorogato di tre mesi
Il ministro proponente ò incaricato dalla essaugiogle

del preseni.e decreto.
Dato a Roma, addl 28 ottobre 191

TO¼ASO DI SAVOiA.
ORONDO

Relazion di 6. 8. il muistro eeyrstarw A <an per
gli klari de/Finterno, a 8. A. R Tornaso di Savoing
Luogotenente Generale di 8. R. 11 Re, in wiiensa
-del 28 ott¢re (917, sul decreto che onorop i po-
la del R. commissario straordinario di Perano
(Chiefi).
ÀLTICZu I

Mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Altezza Reale
l'unito sahema di deocato echo poroga di .tee mesi i poteri del
ft. cammïssario di Perano.

11 pravve limento é neanssacio per dar tempa als gestione straor-
dinaria di conduri•e a termine la sisteunzione dena o iea azienda.

.

TOMASO DI SAVOIA DUCA OÏ GENOVA
Luogotenento General.e di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volog(à ggila ¾zipp

RE D'ITALIA
In virth dell'autorità a Noi delegata ;
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Sulla proposta del ministro segretario di Stato pe r

gli affari dell'interno ;

Voduto il Nostro decreto in data 21 luglio 1917, con cui
Tenne sciolto il Consiglio comunale di Perano, in pro-
Tincia di Chieti;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio confu-
Bale di Perano è prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addl 28 ottobre 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
ORMNDO.

II II

Relazione di ß. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, a S. A. B. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S. H. il Re, in udienza del
28 ottobre 1917, sul decreto che prorogo i poteri
dél R. commissario straordinario di Sant'Arcangelo
(Potenza).
ALTEZZA!

Mi onot'o sottoporre all'augusta hrma di Vestra Altezza Reale
l'unito schema di decreto che proroga di tre mest i

,

poteri del
R. oommissario di Sant'Arcangolo.
Il provvedimento à necessario per dar tempo alla gestions

straordinaria di condurre a termine 11 riordinamento della civica
azienda per 11 quale rimane ancora a provvedere alla sistemazione
Anakzlaria del Comune a al compimento di importanti.opére ub-

bliehe.

TOMASO DI av'OIA. DUCA DI GENOVA
l'mogotonente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III .

per grazia di Dio e µr volontà della Naziano
RE 'B' ITALIA

In Tirlik dell'autorità a Noi delegita ;

Balla proposta del ministro segretario di Stato

por gli affart, dolfinterno ;

Veduto il Nostro precedente decreto in data 21 luglio
1917, een cui venne scicito 11 Consiglio comunale di

Sant'Aroangelo, in provincia di Potenza ;

Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretignip :

Il termine per là ricostituzione del Consiglio coma-

nale di Sant'Arcangelo è prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente ð incaricato della esecuzione

del presente decreto,
Dato a Roma addi 28 ottobre 1917,

TOMASO DI SAVOIA.
,

, Oxuxoo.

Relazione di S. E il ministro scoretario di Stato per

gli affar: dell'interno, presidente del Consiglio
det ministri, a S. A. R. Tomaso di Savoia, Luo-

gotenente Gener?.le di S. M. il Ro, in udienze
del 4 novembre 1917, sa decreto che proroga i poteri
del R cornmissario stracidiaarin di Fmucavi la di
Sicilia (Messina).
ALTEZZA !

Mi onoro sottoporre all'augusta fir di Vestra Altezza Reale

l'unito schema di decreto che proroga di tre mesi i•poteri del Re-
gio commissario di Francavilla di Sicilia, per dar modo alla ge-
stione straordinaria di condurre a termine la sistemazione dello

naanze comunali o dei servizi pubblici,e non essendo,d'altraparto,
possibile procedere alla ricostituzione dell'ordinaria Ámministra-
zione, a causa della inssenry di numerosi elettori richiamati allo
armi.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generaleidi Sua siaestà

VITTORIO EMANUELE III

µr grasia di Ðia e per volontà della Nazione
M DUTALIA

In virtit dell'autorità a Noi delegata ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei mi-
nistri;
Veduto il Nostro decreto in data 9 agosto 1917,

con cui venne sciolto il Consiglio comunale di Franoa-
Villa di Sicilia, in provincia di Messina;
Veduta la legge comunale o provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Francavilla di Sicilia 4 protogato di tre mesi.
Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addi 4 novembre 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
Onuuno.

Relazione di ß. E. il ministro segretario di Stato per
gli a§°ari dell'interno, presidente del Consiglio dei
mini tri, a S. A. R. Tomaso di Savoia, Luogotonento
Generale di S. M. il Ro, in udienza del 4 seovem-

bre 1917, suldecreto che proroga i poteri.del Re-
gro commasorto straordinario di JVesagne (Leece).

ALTEZZA!
Mi onoro sottoporre alla augusta firma di Vostra Altezza Reile

l'unito schema di dooreto che proroga di tre mesi i poteri dal Regio
commissario di Masagne, per dare tempo alla gestione straordinaria di
completare gli atti inocenti all'ediñeio scolastico, nonchè. l'eseen-
zione delle opere pubbliche iniziate, e non essendo d'altra parte
pose bile procedera alla, ricostituzione dell'ordiparia kinministro-
zione, a causa dell'assenza di un gran numero di elettori richia-

mati alle armi.

VITTORIO EMANDELE TR

per grula di Dio ,e per volouth dolla Naziong
RE D ITADA

In virtà dell'dutorità a Noi delegata;
Sana proposta del ministro sagretario di Stato per

gH affari del ntorno, presidente del Consiglio dei mi-
nisfr ;

Ve uto i! Nab o decreto in data 26 luglid 1917, con
cui V Ino sciolto il Consigno comunale di Mesagne, in
prov ein di Lecce;
Veñata la legge comunale e previasiale:
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Abbiamo 'decretato o decretiamo :
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Mesagne, è prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addi 4 novembro 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

ORUNDO.

Relazione di S. E. il maistro segretario di ßlato per
gli affari dell'intemo, presidente del Consiglio dei

ministri, a S. A. B. Toruaso di Savoia, Luogotenente
Generale di S. L II Re, in udienza del 4 novembre
£917, sul decreto cAe proroga i poteri del R. com-
missario straordinario di Pignola .(Potenza).
ALTEZZA I

Mi onoro sottoporre alla augusta firma di Vostra Altezza Reale
l'unito schema di decreto col quale 1 poteri del R. commissario
presso, PAmministrazione comunale di Pignola sono prorogati a
tempo indeterminato, a norma del decrete Luogotenenziale 16 set-
tembre 1917, n. 1560.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua. Maestà

VITTORIO EMÀNUELE III
er grazia di Dio o per volontà della Nazione

RR If ITALIA

In' Yirtil dell'autorità a Noi delegata ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
gli afari dell'interno, presidente del Cons(glio dei mi-
nistri;
Vis.ta la legge eomunale o provinciale ed i No-

stri decreti 27 maggio 1915, n. 744, e 16 settembre 1917,
n. 1560 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono prorogati senza preflssione di termini i poteri
del commissario straordinario presso l'Amministrazione
comunale disciolta di Pignola, in provincia di Po-
tonsa.
U ministro proponenM è lucaricato della eseduzione

del presente (tecreto.
Dato a Roma, add! 4 novernbre 1917.

TOMASO DI SAVOIL

Onanoo.

MINISTERO DELLA GUERRA

DIltEZIONE GHERALE RRVIZl LOGISTICÏ ED AMMINISTRATIYI

F§icio apprenippnamenti penami e caixature

IL MINISTRO

Visto ilAceroto Luogotenenziale 1° agosto 1915, n. 1105;
Visto il decreto -Luogotenenziale 31 ottobre 1915, n. 1569;
Visto Ìl decreto Luogotenenziaio 26 ottobre 1916, n. 1418;
Visto il decreto Luogotenenziale 3 dicembro 1916, n. 1893;
Visto il daarote Ministeriale 29 4 ambre 1916 (.pubblicato nel nu-

mero 306 della Gazzetta ugirial¢ del Regno in data .30 dieem-
bre 1916);
Visto il decreto Ministeri11e dol 15 febbraio- 1917 (pubblicato nel

n. 41 della Ganetta ugicial: del Regno in data 19 febbraio 1917);
Visto il decreto Ministeriale 23 aprile 191T (pubblicato nel n. 97

della Garrett«, ugiciale del Regno in data 25 aprilo 1917);
Visto il decreto Ministoriale 30 aprile 1917 (pubblicato nella Gar.

zetta ugiciale del Itegno in data 30 aprile 1917)
Visto il decreto Ministeriale 19 luglio 1917, (pubbliesto nel n. 171

della Gaxxalta ugiciale del Regno in data 20 luglio 1917);
Visto il decreto Ministeriale 12 settembre 1917 (pubblicato nel

n. 218 della Gqxtette ugiciale del Regno in data 14 settembre 1917)
Decreta a

Art. 1.
I prezzi massimi da.attribuirsi o da corrispondersi per le pelli

crude, bovino ed equine, prodotte nel territorio del Regno riman-

gono fissati, fino a nuova notilleazione, nella misura sotto indioats,
per mereo resa nei centri di.salagione e per pagamonte in contanti.
Tali prezzi, nonchè gli abbuoni relativi, si riferiscono al peso di

coda, il quale deve corrispondere al peso della pelle riconosoiuto
entro ventiquattr'ore dalla scuoiatura.
I prezú sottonotati s'intendono per pelli non bagnate, ben depua

.rato dal sangue, dalla carne, dallo sterco e dalle materie varie ades
renti, sen a codone, senza orecchioni, senza corna, senza unghie, Ina
con gli unghioli.

Vitelli leggerissimi. .

Con testa e zampe fino a kg. 7, per kg. L. 3,$0.
Senza testa e con zampe fino a kg. ð, id. L. 3,00.
Senza testa e senza zampe fino a kg. 6, id. L. 3,80.

Vitelli leggeri:
Con testa o con zap1pe da kg. 7,103 a kg. 10, per kg. L. 2,70.
Senza testa o con zampe da kg. 6,100 a kg. 8, ,id. L. 3,10.
Souza testa e senza zampo da kg. 6,100 a kg. 8, id. L. 3,30.

Vitelli medi:

Con testa o zampo da kg. 10,100 a 15, per kr. L. 2,50.
Senza testa e con zampo da kg. 8,100 a 12, id. L. 2,90.
Sena testa e senza zampo da kg. 8,l00 a 12, id. L. 3,10.

Videlloui:
Con testa e zampe da kg. 15,100 a 20, per kg. L. 2,30.
Senza testa e con zampe da kg. 12,100 a 20, id. L. 2,70.
Senza testa e senza zampe da kg. 12,100 a.20, id. L. 2,00..

Scottoni e giovenchi (cioé polli provenienti da masohl da-
nati non aggiogati, o da femmine non ancora produttive, nè messi
al pascolo) :

Con testa e ze.mpa corta sino a kg. 26, per kg. L. 2,40.
Con testa e/žampa corta da kg. 26,500 a 33, id. L. 2,33.
Con testa e Kampa corta da kg. 33,500 a 40, id. L. 2,20.
Con testa e zampo corta oltre kg. 40, id. L. 2,10.

Buoi:

Fino a kg. 35, per kg. L. 2,10.
Da kg. 35,500 a 50, id. L. 2.
Da kg. 59,500 in più, id. L. 1,90.

Vacebe:
Fino a kg. 35, per kg. L. 2,20.
Da kg. 35,500 a 45, id.. L. 2.
Da kg. 45,503 in piú, id. L. 1,80.

Tori:

Fino a Ig. 35, por kg. L. 1,80.
Da kg. 35,500 a kg. 60, id. L. 1,50.
Da kg..50,500 in pid, id. L. I,40.

Bufali di ogni pesa, id. L. 1,40.
Cavalli id., id. L. 1,10.
Muli id.. id. L., 0,90.
Asini id., id. L. 0,80.

Art. 2.
Sono da coa4iderarsi di valore inferiore ai prezzisopraspesifloati
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le seguenti estegorie, alle quali va attribuito l'abbuono a Éanco di
ciascuna indicato:

a) pelli ferrettate, abbnono del 10 Ot0;
b)·pelli isolane, id. 10 010;
e) peÏif marenimine (proveníenti da bestiame da campo)

M. 10 Og0;
d) pelli marcate a fuoco, id. 15 0¡ë;
e) pelli tarolite (farolo guarifo), id. 5 Og0;
f) ýelli firolate (tarolo aperto), id. 150f0;

pe1Ïi con ÏiivÈ perafti di pelo ohe non intacchi il flore,

ellí con medía perdita di pelo, id. 10 Of0;
4) pelli con forte perdita di pelo, id. 30 Ogo;
f) pelli con tagli o segni profondi di ogni specie nel grop-

ión6 flúo a tre di tali difetti, id. 10 Gi0;
djint taglio in più, id. 30i0;
pelli con tagli ö segni ptofondi fino a tre nel collo o nei

tãsohi, 18. 3 0(01
oltre tre di táli difetti, id.50¡O:
a) pél11 taale sqiladrate, id. 50(0;
n) pelli piagate bovine, id. 150(0;
o) pelli piagate equine, id. 30 0[0 ;
p) pelli di vitelli erbivori, morticini e bafalini, id. 20 OIO;
g) pelli bovine ed equine provenieriti da animali morti,

14. 20 Og0.
Alle pelli comunque salate col clorui•o di

.
sodio donaturato,

fornito dallo Stato per uso industriale, va attribuito, quale com-
penso. per magazzinaggio, salatura, trasporti vari, interessi e

quant'altro, un aumento di L. 15 al quintale sul peso di coda, per
merce resa sul vagone stazione mittente o sotto paranco in par-
teã¾, convenientemente imballata secondo gli usi Incali; per quelle
salate nelle isole di Sardegna e di Sicilia tale compenso viene ri-

dotto L. 12,50 per iniaor odeto del sale ; per le pelli secche il com-
penso sark di L. 7,50 il quintule sul peso di coda, calcolando per
timesto un áumedto del 150 "/, sul peso secco.

Por le pelli bovule (esclusi i vholli) salate in fossa per non meno
di 20 giol·ni ed i regola d'arte col cloruro di sodio denaturato,
escluso ogni altro preparato,·e scolate per 12 ore in fossa e 24 fuori

fossa, spazzate dal såle,.al peso reale va attribuito un anmento del
13,60 */, pér minor peso; pei vitelli nelle identíctie condizioni di

conservazione, l'aumento sarã dell'8 "jo.
Eer (luelle salate in pila, doýo almeno 20 giorni, a regola d'arte

ooine soþra, spazzate dal sale, al peso reale va attribuito un au-

mento dell'll oto per minor peso sui vitelli, del 18 Of) su tutte. le
altre pelli bovitte.
Per le pelli equine tali aumenti saranno del 20 0(0 ÿer quelle sa-

late in fossa e del 30 010 per quello salate in pila.
Ove per consuetudine locale, da comprovarsi mediante esplicita

diebiarazione del Municipio interessato, la scuoiatura avvoaga dopo
24 ore dalla maoellazione, al peso della pelle, ricanose uto dal

l'agente controllore, deve attribuirsi l'auntento del 3 0/1. In tale
caso lieró l'agente di raccolta dovrà procurarsi la prescritta dichia-
razione da esibirsi da ogni richiesta dei conciatori ai quali saranno
stato assegnate le pelli.

Art. 3.

Le pelli della macellazione militare saranno sempre enduta a

peso reale salato, riconosciuro nei magazzini militari, ni pr-zzi in-
dicati nell'art. l•, opportunamente arrotondati e sotto riportati, per
merce franca statione terroviarta dello Stato viciniere al a conce-

ria destinataria, onll'aumento previsto dall'art. 2 per le pel i sa-
sale in pila, sotto deduzione del 3 0/0 per la prima scelta e del

10 Ojo per la seconda scelta, tenuto canto che ne la prima scel a

Verranno classifleate le paili senza difetti, oppure aventi « oppone
privo di difetti e fino a tre difetti di scarnitu a o pi-colo buco

nelle altre parti e ehe nela seconda scelta si includeranno le

y&llià@tti tel gripj6ne ino a tre difetti di buco, intelo guatiW,

piccola pings, leggera spelatura e nello altre parti - ma con groppa
sana - più di tce dei difetti sudile ti oppure fino a tre spelature.
I e spese di trasporto delle pelli dai magazzini militari al vagone

ferroviario nella stazione di partenza sono a carico degli acqui-
renti, a rischio dei quali la merca viaggia, a speso del0'Ammidi-
strazione militare, sulle ferrovie dello Stato, fino alla stazione di

destina,zione. Quando il magazzino militare si trovi nel 0omune
deve ha sede la conoeria destinataria la merce intendesi resa al

magazzino stesso.
Buoi:,

di la sino a kg. 29.600 (salato), L. 2,58.
di 26 sino a kg. 19.600 (id.), L. 2,41. -

di la da kg. 29.700 a kg. 42.300 (id.), L. 2,47.
di 2a da kg. 29.700 a kg. 42.300 (id.); L. 2,30.
di la da kg. 42.400 in sopra (id.), L. 2,35.
di 2a da kg. 42.400 in sopra (id.), L. 2,19.

Tacche:
di la sino a kg. 29.600 (salato), L. 2,70.
di 2a sino a kg. 29 600 (id.), L. 2,51.
di la da kg. 29.700 a kg. 38.100 (id), L. 2,47.
di 2a da kg. 29.700 a kg. 38.100 (id.), L. 2,30.
di la da kg. 38.200 in sopra (id.), L. 2,24.
di 2a da kg. 38.200 in sopra (id.), L, 2,09.

Art. 4.

Quando per ragioni tecniche le pelli in pelo dovessero essere

sgropponate ed i frassami non potessero essere lavorati dalla con-
ceria che li detiene, potranno essere ceduti ad altra conceria, pre-
via an orizzazione del Ministero della guerra. I prezzi da attribuirsi
a detto inateriale saranno stabiliti tenendo conto che il groppone
rappreeënta.il 53'/, del peso ed il7ß"/o del valore totale della

pelle, i col:1 (con testa) il 21 °|o del peso ed il 16 */, del valore to-
tale della pelle ed i.âanchi (con zampa) il 26 °/, del peso ed il 12 *g
del valore totale della pelle.

Art. 5.

Ferme restarido le disposizioni contenute negli articoli 3 e 5 del
decreto Ministeriale 19 luglio 1917 per qtianto riguarda la prodix-
zione, l'assegtidzione e la cessione degli estratti concianti, nonohé il
divieto di produzione di estratti tannici miscelati, i prezzi di ven-
dita dell'enratto di castagno, per la produziorie anteriore al 31 ot-
tobre 1917 rimangono quelli nssatí col citato decreto, mentre pW la

produzione dat i° novetubre 1917 e nao a nuova notincaziorío sono
stabitti nella misuri segûente:

Lire due per quintale e per unità tannica; riconosciuta alPana-
lisi col metodo del Altro, pg l'estratto di castagno naturale puro ;

Lirre due e centesimi genticinque per quinta le e per uniti tin-
nica, conie sopra riconosefuta, per l'estratto di castagno puro de-
colorato.
I PTezzi sopra indisati si intendono per merce rosa franco vagono

nella stazione di parti nza, fusti latturati a parte, rimanecdo perð
m facolfå del conciatore di restituirli vuoti, in buone condizioni,al
prezzo di fattura, franchi vagono partenza e per vagoni completi.
Le casse per l'imballaggio dell'estratto secco saranno fornite gratis.

11 prezzo dell'estratto seeco di quebracho e Poreatál > (Mafcz co-
rona), solubile a freddo, contenente circa 63 gradi tannici, che la
ammin:skaziono militare somministra alle concarie, à di lire due-

cent • al qnintale, peso d'origine, in sacchi (tara ,pei• merde), franco
vagone nella stazione delle ferrovie dello Stato di destinazione, vi-·
einiore alla conceria, oppure nel magazzíno dell'amministrazione
mintare quando questo si trovi net Comune dove ha sede la con-

ceria destinataria.

Art. 6.

Dal 1° gennaio 1918 i prezzi massimi da attribuitsi-al materiale
conciato, proveniente darle pelli bovino ed equine nostrali di mä-
odla inne mihtare o civile, e da quelle esotiche distribuite dall'am-
ministrazione militare, sono i seguenti:
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Provenienti Provenienti
da pelli da peili

Cupio Suola (concia celere):
Schiappe bovino sino a kg. 10, al kg. . . .

Scliiappe bovine da kg. 10.100 a 13, al kg. .

Schiappe bovine oltre 13 kg., al kg. . . .

Gropponi bovine, al kg. . . . . . . . , ,

Fianchi bovine, al kg. . . . , , ., . . . .

Colli bovine, al kg. . . . . .

. .

Croste bovine (spessore adatto per parti se-
condarte di caltature militari), al kg. .

Corametto equino in schiappe o groppe, al kg.
Suoletta di vacchetta indiana:

scelta mista la e 2a, al kg. . . . .

scelta mista 2a e 3a, 21 yg.
Searto, al kg, . . . . . .

oppure monte composto di 90 0¡0 scelta
unsta e 10 010 scarto, al kg. . . . .

Pelli da tommia (blanca concia vegetale):
Buoi spaccati in schiappe piedi quadrati 30

ed oltre per scluappa, al pq. , , . . , .

Vacche o buoi como sopra massimo a pq.
29 314 por schiappa, al pq. . . . . . . .

Scottoni come sopra its schiappe.mass.pq.23 -

la schiappa, al pq. .

Vitelloni come sopra in schiappo mass. pq, 19
per seidappa, al Fl.

Vitelli interi ugualizzati massimo pg. 95 per
pelle,alpq. ..... ........

Vitelli intieri (non spaceuti) da kg. 2.500 a
3.300,alkg...........

Oltre kg.3.300 ilno a 4.600, al kg. . .

Vacchette indiane spaccate o ugualizzat6
uionto composto di 50 ty0 la goe
- At 0¡0-ya scelta-20up) 3a
ta - 10 Di0 4a sceha, al pq.

Vacchotie indirao polli intiore (non spaccate)
la scelta, al kg.
2x scelta, tal kg. . . . . . .

6 70 -

ð 40 -

9 20 -

4 - -

4 ::0 -

4 70 4 70
5 05 -

-
7 60

- 6 70
- 5 60

- 7 10

2 15 -

2 25 -

3 35 -

2 40 -

2 50 -

13 30 -

13'95 -

- 215

- 12-
- 11-

3a scelta,.al kg. . . . . , , . . . ,

4a scelta, al kg. . . . . , , , . . ,

oppure: monte composto di 35 0¡O 16 scelta
- 30 Og0 2a scelta - 25 0¡O 3a scelta
- 10 010 4a scelta, al kg. . . . .

Lo spessore delle pelli da tomaia impiegato
nella calzatura militare deve essere di
almeno 2 mm nella groppa e non deve
eccetere i 3 m/m anche se trattasi di
pelli spaccate od ugualizzato.

Tomaia nera al cromo:

Vitelli intieri:

fluo a pq. 15,311, por pello, al pq. .

da pq. 16 a 19,3[4, al pg.
da pg. 20 a 23,lI2. al pq. .

Vite'li in schiappe sloo a 13 pg., al pg. . .

Viteltoni in schiappo da pg. 13,114 a 16 per
schiappa, al pg. . .

Scottoni in schiappa da pg. 18,114 a 25 per
schiappa, al pq. . .

Cavalli (spalle o schiappe), al p-y . . . . ,

cuoi speciali:
Gropponi per cinghio, al kg.
Nero per solleria comune (non ugualizzato), .

al kg., , , . . . . . . , , . . .

Cuoio naturale comune (non ugualizzato), al kg.
G-igio verde al e omo m¡m \-3, al pq. . .

Grigio verde al eromo mpn 4-5, al pg. . .

Cuolo masehereccio, al kg. . . . . . . . .

Unoio pergamenato, al kg. . . . . . , ,,

Cinghie bioo alla larghezza di 150 mm., al kg.
Cinghie da 151 a 250 mm. di larghezzá, al kg.
Cin hie di larghezza superiore a 250 mm, al kg.
Guardolo di largheita ;$ mm. por lo spes-

sore di mm. 3 al m.

- 7 50

- 10 00

2 60 -

2 50 -

2 45 -

8 45 -

2 46 -

2 30 -

1 90 -

10 35 -

7 35 -

7 65 -

2 50 -

2 70 -

8 lð -

10 - -

18 - -

19 - -

20 - -

0 95 -

Art. 7.

Per il cueia da suola a canell lenta è ammesso un aumento mos-
simo di prezzo del 25 •10, per la concia a pura soorza, e del 10 Gi0
por la concia alla valtonen.
Tutte Jo, pelli a canot vegetale, per la cui concia vonnero im-

piegati estratti conemnti in qualsiasi misura, sono classificate
come conciate a concia celore agli effetti del prezzo di vendita.
Tutti i prezzi sopra indicati s'intendono per morce presa negli

stabdimeuti, con pagamento a pronta cassa senza sconto.
Per pagamento a mora decorrono gli interessi commerciali.
Per lo vacchette indiane spaccate od ugualizzate à in facoltà del

comprptore di acquistare la merce a peso o a misura.
Art. 8.

Le divorse scelte indicato per le vacchette indiane da tomaia

bianea, distilbuite dall'Amministrazione militare, debbono corri-

spondere ai campioni tipo, regolarmente bollati dall'uffleio aparov-
visionamenti pellaini e caiz:it.ure che trovansi depositati presso la
Direzione superiëre Leonica degli og illei militari,. presso gli stabili-
menti di riserva vestiaria ed epipa giamento, nonché presso la

R. conceria-souola di Torino e la R. stazione sperimentate'dell' in-
dastria delle polli in Napol, dove possono essero visitati dagli in-
teressati dietro semplico richiesta, accompagnata da um documento
dal quale risulti eto il piehiegento ò impegnato per la progggione

di calzatura militari, se trattasi di un calzaturifició, opput6 eht
fornisce cuoi devinati a tale uso, se trattasi di una eenceria.

, Art. 9.
Qualora alla data del 1° geannio 1918 vi fossero ancora pelli

crude o conesate provenienti dalle pelli distribuite ai pretzi del
calmiere le settembre 1917, dovranno essere dedunciate e tinúte a
disoosizione del Ministero della guerra.

Roma, 5 dicembro 1917.
Il ministre: ALFIFíU.

CORTE DEI CONTI

PanWoM polydogiato di guerra liquid ata dalla vitent IV.
Adunanza del 6 giugno 1917:

Genitori.
Ranghetti Lella di Chiari Pietro, sold., L. 630-Pirro Fraa'esce di

Vincerno, id., Ï-. 630 - Vicinanzo Luigi di Vincenzo, id., L. 610
- Angiolint Angiolo di Oreste, id., L. 639 - Scrivanti Antonio
di Luigi, id., L. 630 - Costa Camillo di Gilberto, id., L. 63g,

Di Biasi Ang«lo di Virginio, soldato, L. 630 - Rossi Paolo di Gia-
stme, id., L. 630 - lul ta Maria di Franceseki Øievang 14.

L. 630 - D rgamie Maria di La Brana Salystere, ii., L. 030 -
Ravazzesi D•liada di Besi ß¿verine, esperale, L. 340 - Almata
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$41Yatete di lorgio, soldato, L. 630 - Veseera Vincenzo di Leo-
ardo, id., L. 630 - Toscano Antquia di Gallo Viheenio, sotto-
euente, L. 1500 - Ranesi,Pietro (i Canalto, soldato, L 630 -
tarl Caterina di Furfano Franceseo, id., L. 630 - De Para-

sit Lidoviee di Salvatore, id., L. 630 - Sennaioli Angiole di
3tlyto, id., L. 030,

Varalda Pietro di Pietro, soldate, L. 630 - Varaldt Teresa di Va-
ralda Pietto Giusepþe, it, L. 630 - Angelone Giovina di Pa-
40409111 Mtobelló, id., L. 630.- Boaco Bartolomeo di Francesco,
IIA, L. 630 - ¾ortadotti Angelo di Mario, id., L. ô30 - Favale
Vite di Fraabesco, 14., L. 630 - Agostipi Fëaneesco díJJmberto,
ii., L. #30 -- Bellini Angelo di ValenŠ caperale, L Ë40 - Di
Ñiooo Antexio di Yincenzo, soldato, L. 03Ò - De Carli Giovanni
il Vittere Antonio, id., L. ô30 - Sterza Carlo it Ernesto, il.,
L. 630.

Trovato Onofrio di Antonino, goldato, L 680 - Zunarelli Rosa di
D9ti Vittorio, id., L. ð30 - Ðeodati Antonio .

di Giovanni Batti-
Ñ¾a, id., L. 630 - T rtorelli Leonado di Giovanni, id., .L. 630 -
Rosef Angiolo di Alfonso, id L. 630 - Zatiotti Maria di Bonardi
34ttista, id., L. 630- Agostini Pasqua. di Rocco Olivo, id., L. 030
- Rinaldi Luigi di Giuseppo, íd., L. 630 - Éirani Anta di Cidappa
PÍëtgid., L. 630 - GîgÍì Lorenzo di GigIlo, id., L. 630 - Pol-
14ýri Angiolo di Dino, id., L. 63Ò - Menici Carolina di Salve-
strini Arietto, id., L. 630 - Pasquali Luigi di Giirseppe, capo-
Wale, L. $40 - yeechi Sayina di Domenico Losio,.soldato, L. 630
- Rabbaglietti Virginia di Bianc)1edi Ferdingnio, id., L. 246.

Zaglþpni Raffaele di Angelo, soldato, L. 630 - ligaris GioT Batt.
Bartilo geo, id., L. 630 - Bagnoli Baldusarre di Ilario, id.

L. 430 - Savorani Francesco di Giuseppe, oaporale, L. 840 -
Di Mareo Michele di Angelo, soldato, L. 630 -- Salvaterra Santa
di Piceinini Italo, id., L. 030 - Rebighini Ydvige di Massari
arino, id., L. 630 Sechi Antonio .di Antonío Gioyanni, id.

L. 30 - laria Lee di Pietro, id., L. 650 - Gentile Domenico
41 Dotnenieo, id., L. 630 Rotello Ca‡etina di Stancate Giu-.
seppoi id,, L. 630 -- Ydta Alfonso di Arturo, 18., i.'630 - Dal
Núá Gior. Batt, di Maitino, sergente, L.ll20°.- PedezziOlimpia
41141 Pro Martino, id>, L. 1120 - Gayagnin Giofannir di Ro-
meo, soldato, L. 630 - Rollini Cesarina di Barsotti Giovanni,
i L. 659 - Garabiai Giambagtista di ifazzareno id. L. 630 -
IFaso Nicola di Luigis id., L. 480 - Righetti Matilde di Bevini
kietrole, id., L. 420.

Peretti Giaseppa di Vercosi Felies, soldato, i. 630 - Speloni Cle-
ments di Ber‡olotti. Daniele, caporåle, L 840 - Giannini Fer-
dinando di Fortunato, aoÍllatp, L. 680 - Viale Onorina di Sil-
Vio, id., L. 630 - Zambito Antonino di Liborio, id., L. 630 -
Pagni Miehele di PaoÌo, ii., L. 630 - Me zano Rocca di Mario
14., L. 630 - Rusconi'Gas§are di Francesco, id, L. 0 - Zam
yelli liiçola di Fioravanti, id, L. 8Š0 - Storelli Francesco di
Mauro, id., L 630 - Gritti Luigi di Emilio, Id., L. 630 - Rioci
Agostino di Bruno, id., L. 630 - Durando Bartolomeo di Lo-
reaso, id., L. 030 - Di Mat,teo Vincenzo di Vincenso, sergente,
L. 1120 -- Visniara Regina di Pessina Augusto, soldato, L. 630
- ValentiMarÌa di MigÍlerini Angelo, oaporale, L. 840 -• Banft
AngeÍo di Arturo, soldato, L. 630 - Bernardi Babatina di Maz-
Zetti Fracogsco, id., L. ð30.

Me termino Giuseppe di Antonio, oaporale, L. 840 - Seimemi Giu-

seppe di Giuseppe, soldato, L. 630 - Yartuca Giuseppe di Frafi-
eesco, oaporale, L. 840 - Sabini Filomena di Botturi Angelo,
soldato, L. 630 - Ansaldi Maroo di Carlo, id., L. 670 - Am-
brasino Ciriaco di atonio, id, L. 630 - Gorreta Giuseppe di
Carlo, hi, L. 630 Altiero Ernesto di Yittorio, td., L. 633 -
Monelli Olivo di Giovanni, ii, L. 630 - Farnea Glanppo di

Fòrtunato, id., L. 680 - Adami Teresa di Benati Emilio, idL,
L. 630 - Costa Franoemo di Pla ida, 11, L. ô30 - Boral Giu-

so)µ 41 Angelo, K, L. 630 - Rosso Caterina di Fabria Fausto,
e&ýorale, L. 840 - Sealpelli Filippo di Concezio,'soldato,

680 - Simi Mansueto di Ruggero, id., L. 630 - Gay Pietro

Giuseppe di Desiderato, soldato, L. 420 - Damiani Floretato di

Egidio, id., L. 63 - Burattini Geltrude di Gritalooni.Luigi,
tapyale, L. Sti

Ruggieri Giovanni di Racea Nicola, soldato, L. 630 - Rizzo Ltdgi di
Vito, id., L.630 - Fasano.Donato di Antoni

, id., L. ô30 -Maržiali
Anselmo di Emilio, id., L. 630 -y. 1'arat>ini Orsola di Acgutsta-
pate Giovanni, id., L. 630 - Serchia Vincenzo di Antonio, id.,
L. 630 - Corbani Giovanni di Francesco, caporale, L.þ40,-
Arena Giuseppe di Giuseppe, soldàto, L. ô30 - Barbaglia Gio-
vanni di Giuseppe, id., L. ô30 - Trovato afichele 'di Gioianni,
caporale, L. 84,0 - Morandis afaria di Fraschini Ermini . sol-

. dato, L. 630 - Ragozziad Tom.aso di Pasquale, id., L. 630 -
Tarla Maria di Gallegaro Giovanni, id., L. ¾30.- Giulietto For-
tunat'o di Antonio, id., L. 630 - Galletti ClementipËdi Andreoli
Giul o, id., L. 630 - gimici Maria di Bellone Salvatgre, id.,
L. 630 - Alessio Giovanni di Pietro, idy L. ô30 - cucchia
Ecola di.Mariano, caporale, L. 120 - Viaggi Giov. Battista di

Carlo, soldato, L. 420.
Salvatori Retfaele di Medardo, sottotenente, L. lðl - Montanari

Angalo di TÑo, id., L. 1500 - Gillefti Rosa di hiezzëtti Ettore,
soldato, L. 630 - Franci Andgea di Mario, id., L. 630 - Ferri
Filomena di Cavecebì DomeuÌeo, id., L. 630 - Dél Pino Ermel-
lina di Angelo, capotral maggiäfe, L. 840 - Fabbri Amabilia di
Samuele, soldato, L. 630 - Fusi Armando di Natal , id., L. 630.

þ'rate1Ìi.
David Rosalia di Giovanni, soldato, L. 630.

R. marina.
Veneruso Angiola di Theomino Tommaso, cann., L. 650.

Ripres,e in esame.
Moraschi Maria di Ferraresi Giuseppe, soldato, L. $9 - Rota ßste-

rina di Rota Carlo, id., L. 50.

Vedove.

Berti Teresa di Carami Macario, soldato, L.
di Yarriate Giuseppe, id., L. 680 - Rosella Maria di De gesp
Donato, id., p. 630 - Ciotola Filomena di Mele Luigi, id., Ly730
- Parise Mária di Itaffa Rruno, id., 630 -- Pagotto Regina di
Zava Pietro, id., L. 680 - Capoketto Gaetaba di Glanereco Au-
gelo, id., L. 680 Boschieri Matilde di Gherai'di OreatÃ, id.,
L. 630 - Anna Adelina di De Candido Rornoto, ogporale, L.840
- Villani Maria di Simondini Ernesto, soldato,. L. ó30 Ram-
pop Angela. di Vezzù Giovanni, caporale, L. 940 - .ToreNi Fi-
Iomena di Albanese Giuseppe, soldato, L. 630 - Baragatti Umile
di Martellneci Fioravante, id., L. 680 - Carini Teresa di Moglia
Giovanni, iŒ, L. 690.

Yalenzia Rosalia di Di Piazza Vinoengo, soldato, L. 730 - Gepgo
Marzia di Bianoo Giulio, Id., & 680 -Vinelli Cleanies di Fõrni
Armando, id. L, 780 - Avanzi Pasqua di Maggioni Abgele, id.
L. 630 - borsa Teresa di Fontaria Giuseppe, id., L. 780 - Gar-.
dini Nilde di Lombardi Giuséppe, id., L. ð30 - Ciacogill Gio-
Vanna di D'Agostino Luigi,aaporale, L. 840 - Battezzalio Vit-
toria di Parigi Domenico, .soldato, L. 630 -. Gerl¾to þaëla di
Moderati Vinore, id., L. 630 - Curcio Carolina di lÉasi France-
soo, sergente, L. I120.

Giuliani Giulia di Venditti Luigi, soldato, L. 680 - demignani Ce-
sira di Pezzi Pompeo, id.. L. 630 - Cereds Giuliá di Šnntini
Angelo, id., L. 630 - Caracciolo Vittoria di Forno Adolfo, ca-
pitano, L. 1720 - BenedottL Giuseppa di.Campetella Primo, ca-
porede, D. 840 ---- Moracchio Felicita di Lazzari Pietro, soldato,
L. 680 - Conte Ausstasia di Bergamaseo Giuseppe, id., L. 630
- Carri*ro Cosimo di Pacinco Caimolo, il, I 630 - Sanno
Eceim di Labino Giorgio, id., L. 630 - Eragnoli Carolina di
setten era Romeo, id., L. 630 - Pappin Santa di Carbon Va-
Jentmo id., L. 680 - Colombo Maria di Bado Agapito, der-
sente, L, 1120 - Carlon Torosa di Zambon Antonio, soldato,
L. 730.
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Govello Miria di Grupi Anton'o, soldato, L. 630 - Cilieeo Maria di
Fullone Carlo, id., L. 030 - Saporito Giuseppa di Pintantii

Santo, id., L. 630 - Bottoglia Laura di Luter1 Hiuseppe, id., lire
630 -- Romano Maria di Passuallo Emberto, id, L. 680 - Por-

rini Maria di Perrazzi Alessenero, id., L. 630 - Rossi Madda-

lena di Cristalli Giovanni, id., L. 6 0 - Leo Nuntia di Di Bi-
soeglia F It¡ipo, caporale, L. 810 - Giulzia GiuÄppa di Moga-
vero Fra leesco, soldato,.L. 630 - Bufanni Anna di Mansueti

Seenfino, id., L. 30 - Aments Lucia di Iraci Sebastiano, id.,
L. 630.

€anzi Giovanna di Basso .Aanibale, soldato, L. 630 - Coran Maria

di Pezzot Giumppe, id., L. GRO -- Caporali Luigtua di corri
Luizi, id., L. 6.30 - lanelli Ron di Malentti Ltrgi, 18, L. 6so

- Baldin M:sria ofNordia Dinbarto, id., L. 680 - Lozzari a-

ria di Foschini Alfonso, 11, E. 6 0 - C cat a Mr a di Ge-

melli Salvatore, id., L. 63) ---· Latito Octa di Di D soo Ìia V a-

cenzo, td., L 6>0 -- Casadei Vn ginia di Cha P1·Lug Em

690 - G:Iruti Elena di T-Ichi Danico, id., L. MG - Gainbin.

Giulia di \lassai Ar nando. caporale, i.. 84 - Awdo Anna di

Della Vedova Piet a, ii, L. 810 IUnare o 3Drie di Cela o

France<co, soldat », L. 6,0 - Scarpa O nonica di Filippo 0 -

sepge, se:genta,.L. 1220 - BertUrti Lucia di Gdvali ELanonico,
soldato, L. 680 - OcJlegati Elena di Benedotti Vineeuzo, id.,
L. 739.

Cabrini Pierina di Guerra Teofilo, soldato, L. 630 - Piasco Margherita
di Olivaro Giacomo, id, L. 630 - Sbrep i Ron di Pivanti An-
drea, id, L. 680 - Pielini Aurelia di elandi Gaetan,, capo-
rale, L. 841 - Pausolin Desidoria di Zamboa Giovanni, ser
gente, L. 1120 - Vanoli Maria di Gianotti Bernardo, soldato,
L. 680 -- Fabeni Laurea di Molin Luigi, id., L 731 - Galizia

Alfia di lagrassia Giusepas, id., L. 6 0 - Santali Antoma di

Lisens Gelsamino, id., L. 63) - Bacoascoaa R iss di Gabol G -

Vanni, id., L. 6'O - Acraeri Tonimasag di Verdeechia Ra-

niero, id., L. ô30 - Sari,ca Anna di ITAc ui ¥ranceseo, là,,
L. 780.

Mischiato Francesca di Pace C fogaro, soldato, L. 6 0 -- Leanti La
Rosa di Pamillo Carme'o, id., L. 630 - bastopolo Pasqualma
di Carriera Nicola, id., L. 610 - Lo Iaeono Concetta .di Allocéa'
Fraleesco, id., L. 63 i - Barbero Enrica di Margarino Albino,
id., L. 630 - Samaritani Giuseppa di Mariani Nicola, sergante,
L. I120 - Sacco Filomena di Cardomone Vincenzo, soldato,
L 633 -- OslÏeano T cesa di Baghedo Lubi, id.,L.731- Schel-
lino Teresa di Teossarelio Pietro, id., L. 680 - Costuntino Au-
gela di Radicalo Pielro, il., L 6:30 - Ardipo Francesca d1Arevi
Gius ppo, id., L. 630 - Nie in Nunzia di Ghironi Giovauni, 11.,
L. 03) -- Bodouni Lucia di D mini Entore, u), L. 031 - Pe-

dretti Angelina di Del Vi ) Ang o. id., L. 630 Caceitguerra
Amadea di Alagnani Pietro, i L. 000 -- Verdius Teto a di Forno

Tomaso, id., L. 710 -- Carnieb M ria di Ma!volti Venerio, id,
L. 630 - Gerardi Ginooppa di L'Episcopa Ginsdppe, capor is,
L. 840 - Parrinello Giacomo diLaulia Antonino, soliato, L.630
- Laurenti Ernesta di Grr pini Giacomo, id., L. 030.

tabba Einuia di Mantellt Rodolio, sol lato, L. 680 --- Vettro Roma di

Vettro Antonio, caporale maggiore, L. 840 - Congu Adelina di
Ribet Giovanni, maggiore, L. 2100 - Lornbardi P4Imira di Giu-
liani Pietro, soldatc, L. 630 -Biondi Rita di Malta Giovanni,
id., L. 6:0 - Seratini Fiorinta di Bianchi Nunziante, id., L. 630
- Castioni° Angels di Ottini Emilio, id., L. Giu - Cracilla Rai-
monda di Tirrito Giovanni, id., L. E30 -- Valvassori Giuseppa
di Nicoli Agostino, id., L. 630 - Maluba Comeia di Petruzzoli

Generoso, id., L. 630 -- Gatto Caterina di Morella Giovanai, id.,
L. 630 - Lippa Mario. di ijppa Nicola, 11., L. 63] - C ielb

Emilia di Cifelii Èranconce, « aporale, L. 840 - Abbate Frau-

cesca di Fanale Andien. sak.at L. 630 - 00:zi Zita di Capac-
cioli Ferdinando, il, L.. 130 -- Bonali Vic inja di B rgalai Ari-
stile, id., L. 680 - Malizani Ad.na di Loria Ruggiero, tenente,

L. 1500 - Cerfoda Maria di Contino Luigi, soldato, Lô30 -
Manzmi Giuseppina di Vigundelli Raffaele, id., L. 630.

Cento Bruns di Greco Carnelo, soldato, L 630 - Avanzini Clelia
di Cass-ra Secondo, id., L. 630 - Goroso Margherita di Zoona-

lli Gionnui, sergente, L. 1120 - Salvaro Maria di Tessari

Stefano, soldato, L. 630 - Capoc3i Maria di Sant'Angelo Anto-
nio, sergente, L. Il'20 - Areari Rosa di Traspadini Giuseppe,
soldgte, L. 680 -- Sandri Maria di Trevisan Ferdinando, id.,
L. d 0 - Runza Sebastiana di Fronte Sobastiano, id., L. 630 -

Caputo G azia di Giola Savi o, id, L. 630 -. Giletti Maria di
Basutti l ietro, id., L. 630 - Celaut Antonia di Modolo Angelo,
ht, L. 630 - Nal li Maria di Giannetti Angelo, id., L. 63) -
Guacci Rosaria di Marchese Antonio, id., L. 680 - Santilli Anna

di Ta on 10 Giusoppe, id., I. 630 - E llagamba Caterina di Si-

anon tti Giltio, caporale, L. 8:0 - Pallaro Maria di Benefollo

Gio dano, wlda e, L. 680 ~ Ve chio Maria di Dach Ernesto,

c::9. rile, L. 810 - Larosa Chiara di Porretta Michelangelo,
ao:dale, L. 630.

Lolito Donada rii Falanga Rocco, soldato, L. 6''O - Sanzovo Angels
di Meri i ug;i, id., L. 630 - Aguzzi Anna di Snallacchi Pasquale,
idi, L. 6 0 - Pougnoro Luna di Pungitore INicola, id., L.630 ---
S I'.utro a 1.1 di Dell. Cave Biagio, td., L. 630 - Cagipelli
Maria di b n Luizi, i

,
L. 6 0 - Papette Luigia di Tagliapietra

Giovanni, i, L. 73 * - LaneeBotti DIiva .di Bresciani Santo,
id, L. 030.- Bacchetta Maria di Ronchi Erminio, id., L.630 -
G-eco Rosa di Bey:Jacqua Vincenzo, id., L. 680 - Arcari Luigia
di B issi Aureto, caporale, L. t40 - Euscala Lucia di Lombar-

dini Meatore, sokieto, L 630 - Caruso Salvatora di Villardita

Rocco, B, L. 030 - Minoz:> Ortola di Passarini Francesco,
id., L.. 630 - Patti Grazia di Ciruso Alflo, id., L. 630 - Grassa
'Anna di Caporaso Carmine, RL, L. 630 - Battatoni Maria di
To:di Pietta, 11, L. 630 - Co lecasa Valentiaa di Betericetti

Romano, id, L. 630 - Balzi Firo ina di Gianconti Pietro, id.,
L. 6 0 -- Fieca Maria di Monopoli Mauro, itt, L. 630 - Gior-

dr,ni Maria di Desideri Felice, id., L. 630.
Girola Elena di Martinelli Vittono, caporal maggiore, L. 840 - VI-

smara.Teresa di Nernbrini Giovanai, soldato, L. 630-Lamber..
tini Ida di Alberttui Vito, id. L. 730 - Cauzzi Rosina di Baetta
Giaco no, id., L. ö30 - Mer da Caterina di Petrillo Sebastiano,
id, L. 630 - Oliva Cesjra -di Fobbri Nazzareno, id., L. 630 -
Cinfalo Lucia di Iuitorno Saverio, id., L. 630 - Garofano As-
suata di Sebastianebi Pimeo, id, L. 730 - Giannini Enrichetta
di Romagooli Fe ice, id., L. 630 - Leporatti Liberata di Soste-

gui Giulo, id., L. 630 -- Gicardo El:sabetta di Battistel Giuseppe,
Id, L. (LO - La sandro Yita di Giova Roccangelo, id., L. 630-
Cassaklii Adelcisa di Garaguani Anselmo, id., L.630-- Vaccaro
Angela di Ro ehino Antonio, id., L. 630 - Bonetti Teresa di

Bwh;ruli Vincenzo, id., L. 630.
Bernante Ester di Sandano Egidio, soldato, L. 680 - Banna Maria

di,Pia tore Qiuseppe, id., L. 683 - Alborghetti Maria di Paaz-
zini Nicola, id, L. 680 - Perri Onorata di Saoiagno Secondino,
id., L. 630 - Bissia Lucía di Carli Gaetano, exporal maggiore,
L. 840 - Costa Giuseppa di Calabrese Filippo, soldato,'id., lire
633 - Casalici Angela di corrano Giuseppe, id., L. 630 - Lìcata
Rostria di Duehot'a Luigi, id., L. 630 - Rosu Maria di Galisai

Giovmni, id., L. 630 - Spt«nuolo Rosalia di Gennaro Gregorio,
id., L. 630 - Micaani Giovanna di Croda Angelo, id., L. 680 -
Cangmi Rosa di Siinonce!li Antonio, id., L. 780 - Ligutti Maria
di Bon ami Giuseppe, ii, L. 650.

Califano Carmele di Tamburrino Nicola, sal°dato, L. ð30 - Lisi Ma.
ria di B iljassere Alewio, id., L. 680 - Riccioni Angela di Ger-
bineli Casaro, id., L. ô30 - Burtoli Fine in LucariniAmedonio,
id., L. 650 - Saraino Fik>mena di Saracino Nazario, id., L. ô30
- O ero Elvira di Novara Lorenzo, iŒ, L. 630 - Lettiero Pa-
Winalina di CHáoforo Gaetano, id., L. 630 - Olivioro Regina di
Tosata Pietro, id., L. 680 - P>ppa Giovanna di Zoosatelli Gu-
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glielmo, sold., L. 630 - Carboni Rosa diTesori Riccardoy id., I!re
630 - Cappelli Faustina di Ardinghi For unato, id., L. 6'U.

Cecogazzo Maria di Tangpedi Antoma, soldato, L. i30 - Ceccarelli
Stella di Cosi net i Rufina, id., L. 630 - Salvaneschi Maria di
Miracaa Erneste, id., L. 630 - S:ols M.wia di C tssana Gero.

lamo, id., L. 630.'
Genitori.

Golfredi Giovanni di Giuseppe, soldato, L. 630 - Pessein Afario di
Modin Vittorio, id., L. 630 - Ansaloni Augusto di Alberto,
44porale, L. 840 - Forni Matilde di Ansalon1'Alberto, id
I, 810 - Felice Francesco di Pasquale, soldato, L. e33 - Papi
Michele di Francesco Pietro ed Euriro, id., L. 630 - Vito Ca-
rolina di Toniolo Giovanni, id., L. 633 - Bod!m Antonio di
B¾tista, id., L. 633 - Bambi Al ssandro di GiMo. M. L. 639
- Tarabi Vincenzo di Orlindo, id., L. 630 - Molé Muia di
Catrini Luigi, sergente, L. 1120 - Monte?gia Ermall na di

Spertini Luigi, soldato, L. 630 - Ferrari Atulio di Omseape,
id., L. 630.

De Aleagadris Marglierita di Peralli 'Giuseppe, soldato, L. 630 -
Girodo Marianna di Bertolo Damenico, id., L. 690 - Taoemina
Rosaria di Sporandio Giuseppe, id., L. 630 - Munarini Adelinda
di Bonaretti Pietro, id.,L.630 - Traspadini Giuseppe di Luigi.id.,
L. 63) - Tosca Angelo di Giovanni, caporale, L. 840 - Campo
Maria di Guarini Leonardo, id., L. 810 - Loezzo uneeno di

Antonia, sol tuto, L. 633 - Mao3o Antonio di NLir o, id., L. 30 -

Accomasso Domenica di Vercelli Luigi, id, L 421 Capora-
Letti Cesare di

. A'essandro, id., L. 430 - Croce"i Vincenzo di

Angelo, id,, L. 639 - Carlueelo ¥rancesco di Eustacchio, id,
L 630.

Diallo Nicola di Vito, soldato, L. 630 -.Giorgio Leonardo di Antonio,
i&, p. 630 -, Mattei Lorenzo di Nazzareno, id, Ï.. 630 -- Duranti

Angiolo di Enrico, caporme, L. 840 - Protih Madd lena di
Caprio Sestilio, soldata, L. 630 - Bertolomei aria di Macmom
Alberto, id., L 630 - saggia Giovann di Floris Pietro, id.,
L. ô30 - Sartori Isidoro di Luigi, serg t s, L 1120 - Pragano

Antonio di Aatonio, caporale, L. Si0 - Mini Armids i Morini

Jeonetto, soldato, L. 633 - Scarale Giovanni ei Alto io, is,
L 630.

Baceinmatti Isidoro di Cesare, soldato L. 630 - C apitanio Angela
di Ruberti Pietro, id., L. 438 - Girillo Luigi di Gagi elma, id.

L, 630 - Angiola Ikasmo di Giuseppe, id., L. 630 - Silvedri
Antonio di Giuseppe; id., L. 630 - Enei RacMle di Sarii Era-
sigo, sottotenente, L. 1500 - Selvini Emiliano di 'Giorgio, sol-
dato, L. 630 - Predignano Paolo di Giacomo, id, L. 630 - Ale
dici Luigi di Giovani, id., L. 510 - Scoloca Gaetano di Gin-

seppe, ei, E. 630 - 00 ini Luigi di Vittorio, id., L. 630 Ri-
Volta-Giovanni di Angelo, capocale, L. 840 - Ondri Angelo di

Luigi, soldato, L. 630 - Ugeni Franeoco di e áre, id., i . 630
- Barbi ri Luigi di Franceseo, id., L 630 - 3nerali Ameritto
di Silvio, id., L. 630 - Lacebetti Dornanico di L reto, £1,1. 630
- Marini Giovanui di A laino, id., L. ti30 - Lov ti Luigi di
Carlo, id., L. (00

fazzini Giammaria di. Ettore, soldato, L. 630 - Gran lizia Giu-
seppa di Liinardo Antonio, id., L. 630 -- Lavazni uiordana di
Disarb Emilio, id., L. 600 - Mazzanti Naide di .'irazi no, 16,
L. 650 - Miesol.i Maria di Pozzo Domenico, id., f. MO -- i Ah-
bate Vito Nicok di Vin saio, FL L. 40 -- a r ni M a d

AngioFni Franceses, a noot i. 75 of -

too di a ntoni N I L. U 0 - C H An o

6a r:e e di Anto io, i - Un
Ions Ewnlo, M., L (Ho -- Sem 03000 en

680 - Fran o Tere,a di Ur FHice, 0 -- C

Michelang 11 di Domesien, it, L. 6N - lB se Cesare di

lio, id., L 630 - Borra Gugholmo di I½nte, id, L. 630 -- D
Begis Legi di Ugenie, esporale, L. WG - f.epri giuseppe di

Domenico, soldato, f . 630 - Racca Anna Paola di Bigi Carlo,
id., L. 4i0. -

Beghelli Caetano di Virgilio, soldato, L. 630 - Di Stefano Gennaro
di Arturo, id., L. 630 - Gull tta Natale di Salvatore, id., L 630
- Petta Demetrio di Giovanni, id., L. 630 - Pini Raffaele di
Giovanni, id., L. 3tó - Almergi Luigi di Gaetano, ii., L 030-
Bedeschi Francesco di Giuseppe, id, L. 630 - Gualandris Cri-
stoforo di Giuseppe, caporale, L. 810 - Rovati Raimondo di
Edoardo, soldato, L. 630 - Baggiani Paolino di Ottaviano, id.,
L. 630 - Spezi Adamo di Angelo, id., L. 630 - Romanati An-
gelo di Paolo, id., L. 630 - Benetti Francesco di Emilio, capos
rak, L. 840 - Cammarata Maria di danzaro Altio, soldato, lire
690 - Gori Pieiro di Attilio, id., L..630 « BeviaAngelodiVin-
eenzo, id., L. 630 - Marri Gaetano di Luigi, id., L. 030 - D

Gennaro Michele di Francesco, id., L. 630 - Galletti Rosalba di
Galloni Antonino, id., L. 630 - Martino Maria di Perrone Giu-
seppe, id., L. 63) - Seapellato Illuminato di Antonino, id., L. 630
- Napolitano Emanuele di Giuseppe, id., L.2i0-.FãlzoniDaria
di Pisani Mario, sottotenente, L. 1050 - Franchini Enrico di
Luigi, soldato, L. 630 - Fornea Luigi di Molesto, id. L. 630 -
Gregori Giovanni di Nazzareno, id., L. 630 - Lazzotti Paolina
di ¥allai Guido, id., L. 630 - Rigoli Teofilo di Alatino, id.,
L. 030 - Gessini P;otro di Mario Macario, id., L. 630 - Miche-
lini Bian-a di Di Leva Pasquale, A, L. 630 - .Cintolesi Vin-
eenza di Tullio, L. 420 -3Ioruschi Giovannid1Pietro,id., L. 630
- Harone Giuseppa di Perzuto Giuseppe, id., L 630 - Piperis
Serafina di Rizzi Luigi, id., L. m0 - R-zzo Giuseppe di Raffae-
le, i

,
L 632 - ecchis Giuseppe di Nicodemo, id., L. 630 -

Chrinello Francesco di Giovanni, id. L. 630 - Golfi Dornethico
di Giovanui, id., L 030 - Moraz oni Antonietta diMariani Giu-
beppe, bl., L. 650.

Gamarra --iovanni di Giuseppe, soldato, L. 830 - Cagaani Maria di
Co aL D nueaico, id., L. 630 - Laperchia Maria di Storzello
Giappy, W

, L. 63] - BWzola Teresa di Pretè Pederico, id.,
L 30 - Crespi Aagel. di Vittorio, id., L.630 - La BracaGiu.
sep a di Ralhele, L. 630 - Longari Eugenio di Agostino, id.
L. 630 - Gioli Agastisto di Narciso, id., L. 630 - Baróhi Au-
giolo di Teralie, Id., L. 630 - Giovanardi Audrea di Davfåe,
L iBU.

5. adori PaLna di R ei Igiuo, mangente, L. 1120 - Mariani Gio-
Ten i d i Pio a ,, sal:iato, L. 030 - Giovanelli Egidio di Lo-
nw, 1, L. 630 .- ihrzilh Marianna di Grimaldi Eleuterie

id
, L. ò3] -- Puccio Po.mpea di Piaccio Carmelo, id., L. 630 -

Herra;Ita Giusepµe di Nazzarono, id., L. 630 - Barral Logi d
Cebstioc, LL - U i Giovanna di Canali Lieto, id.
L 6 0 - B rµant o Donato di Sisto, id.. L. 630 - Albanest
Domen ea di D metria, id. L. 630 - Colamassi Giuseppe à
E ilia, id., L. 633 - Savial Rocco di Pietro, id., L. 630 - Bul.
lava useppe ai R saline, id., L. 6 0 - Annunziata Giovano
tu Anonio, id, L. 031.

G ludi wuno di Re no, soldato, L. 630,- Gitor Filippo di Giulia,
i L 63) - Ono chiara Giuseppe di Vincenzo, id., L. 630 -
A,so .za Do nen a di Giovanni, id., L. 630 - Prando Carlo 4
Gaudenzio, i L. L fl0 - Lombardi Pasqàs di Maggi Michelt
id, L. 639 - Gambuzm Carmelo di Giusenë id., L. 630 -
0: ano Dunanias di inv rga Pietro, id., L. 630 - Massa,za Carb
U Eurico id.. L. 030 - Donatede Sebastiano di Antonino, id,

ao di Er nonegildo, id, L. 6i0 - Palle
lea, id., L. 030 - Amadori Antonio
Manca Maurizia di Curis Emanuek

pro, 10., L. 6 0 - Canepa Camilla di
S

,
L - Manza Anna di Betrone Gmseppe,

com role, L. 8 0 - Di Marina M:srire di Verna Alberto, soldates
L. 600 - Ala Luigia di Amodei Sarlo,exporal maggiore, L', Sie,

(@entinua).
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REGNO D ÌTALIA

1VIINISTERO ITEDLL'INTIDERO
Direzione generale della sanità pubblica .

Bollettino sanitario settimanale del bestirme n. 47, dal 19 al 25 novembt•e 1917.

de de hi
n otti infetti afetti

PROVÌÑCIA CIRCONDARIO
.

PROVINCIA CIRCONDARIO
.

Carbonehto ematleo. Segue: Afta epizoo ica.

Alessandria . . . Casale MonŸerrato . - 1 - 1 : Como . . . . . . Como . . . . , , . 4 4 8 4

Bergamo . . . . Bergamo • •
• • • - 1 - 1

> Lecco
. . . . . . ,

1 - 1 ·---

Treviglio · · · · .
- 1 - 1

Varese . . . . . .
5 I 8 5

Brescia
. . , , . Verolanuova . . . - 1

Cremona . . . . Casalmaggiore , .
2 - 3 -

Como..... Varese....,.. - I
Grema....... 2 - Ë -

Cuneo
. . . . . Alba . . . . . , ,

i Cremona . . . . . 3 - 3 -

Foggia...... Foggia ····.. 1 - 3 Cuneo...... Alba ....... 1 - 2 -

Lecce
. . . . . . Gallipoli . . . . .

- i > Mondovi . . . . .
1 - 2 -

M‡tano . . . . .
Monza . . . . , ,

- 1
Firenzo .

. . . Firenze . . . . . . 2 - 3 -

Napoli . . ., . . Castellammaro di St. - 1 » Instoia . .
. . . . I -- .1 -

Potenza . . , ,
Matera . . . , , .

Foggia . . . .
San Swero.

. . . .
-

l - I

Salerno . . . . .
Vallo della Lucania. - 1 - 1 Forli. . . . . .

Casena . . . . . 4 - 7 -

Genova . . . .
Genova . , , . . ,

I 1 1 1

.> Savona . . . . . . 3 - 19 15

2 10 4 10
> Sp,ezia. .

. . . .
. 1 - l --

Carbonehto sintomatico.
Lucca . . . . . Lucas . , , . . . .

2 2 2 2

Mantova. . . . . Mantova. . . , , .
8 7 f0 lo

Benevente
. . . . ] Cerreto Sannita . . - 1 - 1 Milano

. . . . . Abbiategrasso . . .
4 l 4 3

Fogell . . . . . Foggia · . . . . .
1 -• 2 - > Lodi . . . . . .•. 2 1 2 "I

San Sexoro
. . . .

1 - 1 - > Milano . . . . . ,
I l 1 1

Potenza
. . . . . Afatera

. . . .-. .
3 - 3 - > Monza . . . , , . 2 - 2 -

Reggia noll' Em. Reggio nell'Emilia . - L - Modena . . . . .
Mirandola . . . .

I - 2 I

Modena
. . . . .. .

1 2 1 3

Pavullo nel Frignano l I 3 3

5 2 6 3 .

Napoll. . . . . . CastellammagediSt. - 1 - 1

Novara
. . . . .

Biella .

. . , , , .
4 - 5 -

Mta epizootica. - >
.

Vercelli . , , . . .
1 - 2 -

Alessandria
. . . Acqui , . . . . . ,

- I - I
Padova . . . . . ,Padova . . . . . .

12 16 19 45

Alessandria
. . , ,

- S - 4
Palermo i . . .

Cefalù . . . . . .
1 - l -

Asti ....... 4 I 10 1
Parma...... Perma....... 2 1 2 1

Casalo Monferrato . I 3 2 3
Pavia .'. . . .

Martara . . . . . .
5 - 6 -

.

Novi Ligure . . .
I I I 3

Voghera . . . , , .
2 - 2 -

Tortona . . . . . ,
- 1 -

,
1 Perugia .

. . . .
Foliguo . . . . , ,

3 - 3 -

Alloila degli Abr. Avezzano
. . . . .

3 - 0 -,

» Perugia . . . . . .
I 1 1 1

Sulmona . . . 4. I - 9
Rieti . . . . . . ,

6 - 26 -

Arezzo. . . . . . Arozzo. . . . . . .
1 - , 1 -

> Spoleto . . . . . ,
1 - 2 -

Bergamo . . . . Bergamo . . . . . E I 2 1
> Terni . . . . . . . 3 - 6 -

Clusone
. . . . .

( - I
Pesaro e Urbino. Pesaro . . . . . .

1 - 1 .-

> Treviglio
. . . . . .

2 l 3 2
Piacenza . . . .

Pincenza. . . . . .
I l I 1

Bologna . , , . Bologna . , ,
. , ,

4 - 4 5 Plea . , , . . ,
Pisa . . . . . . .

I l 2 1

> .

Imola . . . . . .
2 - 13 - Volterra . . . . .

1 - 1 -

Brescia . . . , ,
Brescia . . . . . .

3 2 8 5 Ravenna . . . .
Faenza . . . . . .

l 1 11 8

'

» Chiari....... 1 - I ,' > Lugo ...... 2
.

2 4 3

y Saß ....... E 1 2 1 Rafenna .,... 3 - 7 4
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Pit0VINCIA
.
CIRCONDARIO PROVINCIA CIRCONDARIO

Bague: Atta epizootica. Bierra.

Reggio nell'Emil. Guastalla . , , , .\ - 1 - 1 Alessandria .
.
.\ Casale ¼enferrato. - 1 -. 2

Roggio nell']Emilio .
.1 - 1 - Napoli . . . , , , Napoli . . . .

.
.
- 1 - 1

Roma . . . . , .
Velletri . . . . . . 2 - 2 - Piacenza. . . . .

Píacenza. . . . .

.
1 - 1 -

Viterbo . . . . . .
l .- 1 - Ravenna (a) . . .

-Faenza . . . . . . 1 '- 1 -

Rovigo. . . . . . ROYigo
. . . . . .

3 9 4 16 Salerno . . . . . Salerno . . . . . .
1 - 1 --

Teramo
. . . . . Teramo

. . . . . .
3 1 7 4

Toxino.. . . . . .
Aosta . . . . . .

3 - 11 ,.
3 2 3 3

Pixerolo . . . . . I I I 1 yggggge gyggggg,
.

Sara
.......

1 - 2 -

Avellino. . . . .
Avellino. . . . . . 1 - 4 -

Torino . . . . . .
I 2 1 2

Grosseto . . . .
Grosseto . . . . . 1 - I -

Venezia , , , , Chioggia . . . . . .
1 - 3. -

Novara . . . . . Ÿereelli . . . . . .
1 - 3 -

> Venezia..
. . . . . 6 6 9 12

Palermo. . . .
Palermo.

. . . . . 1 -- 0 -

Verona . . . . .
Verona . . . . . . 2 4 2 9

Piacenza. . . . .
Piseenza.

, , , . , 1 - 1 -
Vicenza . . . ,

Vicenza . t . . . .
4 6 4 15

Salerno , . . .
. Salerno

. . . . . . - 1 - I

100 91 326 207 Venezia . . . . . Venezia .
. . . . . I .... 1 -

Bialattle infettive del suini, 6113I

Aquila degli Abr. Avezzano . . . . . 1 - 5 -
Rabbia.

» Bulmona . . . . . 1 - 6 -

Arezzo. . . . . .
Ärezzo . . . . , ,

1 - 49 - AQuila degli Abr. Avezzano . . . . . - 1 - 1

Ascoli Pieeno . . Ascoli Picono
. . . 1 - 1 -

Avellino (a) . . . Sant'Ang.dei Lomb. - 1 - 1

,
> Formo • • • • • . . 2 - 3 - Eati delle P. (a). Bari

. . . . . . .
- 1 - 1

Benevento .
. . . 8. Bartol. in Galda. 1. - 1 - F renzo

.
.
. . .

Firenze . , , , , . - 1 - 3

Bergamo .
.. . . Treviglio. . . . . . - 1 i Fog a

. . , , .
Bovino. . . . . . . I .... 7 -

Bologn4 . . . . Imola -

. . . . . .
1 - 3 - > Foggia . . . . . . .

- I - I

3reseia . . . . .
Brescia

. - · . . . 1 - I - Milano. . . . , ,
Milano. . . . . . . - 1 - I

Ghiari · · · · · · · 1 - 1 - Palermo . . . . . Palermo . . . . .· . 1 - L 1

Campobasso . . . Latino
, , , , , . I

Termini Imerose . .
1 - 1 ..-

Catanzaro . . .
Catanzaro . . . ; o 5 - Parma. . . . . .

Parina.
. . . . . .

- 1 - 2

Foggia. . . . . . Foggia · · . .. . . 1 - 1 - Piacenza .
. . .

Piacenza.
. . . . .

- 1 - 1

Forli , . , , , ,
Cesaria , « . . . . 1 - I

- Torino. . . . . . Toriao . . . . . .

- 1 - 1

y ForlLI...... 1 - 1 ,

Grosseto .

. , , .
Grosseto . . . , , ,

1 - 3 9 9 13
Mantova. . . . . Mantova. . . . . .

- 1 -

Napoli . . . . .
Casoria

. . . . . . - 1 -
6 Rogna.

Novara . . . .
. Novara . . . .

. . 1 - 1
- Aquila degli Abr. AquiÌa . . . . . .

2 - 17 .-

Pavia . . . . . .
Pavia . . . . . . . 1 -

- > . Cittaducale . . . .
1 - ' 47 -

Porugia . . . . Foligno , , , , , ,
i - Foggia. . . . . . Bovino) . . . . . .

1
.

- 1 -

Perugia . . . . . . 1 -
- > Foggia . . . . . . - 1 - I

Spoleta . . . . . .
1 - 1

-- Perugia . . . . . Spoleto . . . . . . 1 -- 6 -

Pisa
......

O a ....... ...

- Roma...... Yellatri...... 1 - 1 -

Ravenna . . .
.

R venaa
. . . . . 1 - I 1 luñaenza del cavaHo.

Roma...... Y e-Lo ....
Salerno

. . . . .
Sai no

. .
. . . .

( tanisselta.
. .

Piazza Arm@iaa.
. 1 - 1 -

Siena . . . .
. No ep aan

· · · ·
Geuova

· ·
-
. . . - 2 -- 2

Teramo. . . . .
Teramo

, , ,

I rma
. . . . .

CMan
. • • • • . . 1 - 5 -

Tenezia
. . , , , Chioggia . . 2 6 2

35 i 5 i 1 7 10 ta) Sospetta.
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Numero
Numero delle smiledei comuni

PROVittBIA SIRü©NBARIO

Agalassia eontagiosa delle oapre o dello peeore.

Mails degli Abr. Avezzano
. . . . . , 1 - 1 -

Avellino. . . . .
Ariano di Puglia. . 1 - 1 -

Potenza . . . . . Matera . . . . . .
1 - 1 -

Roma...'... Roma....... l - 1 -

Velletri . . . . . . I - 1 -

5 - 5 -

Goleral dei polli,

Bergamo . . . . Bergamo . . . , ,
4 - 1 -

Grosseto
. . . .

Grosseto . . . . , 1 - 1 -

Peragia . . . . .
Perugia . . . . . .

1 5 3 .

Rovigo . . . . . RoTito . . . . . .
3 -

47 -

61543

RIEPILOGO.

Numero Numero Numero
delle dei delle

M A L A TT I E provincio comuni località

con casi di malattio

Carbouchio omatieo . . . . . . . .
11 12 14

Carbouchio sintomatico . . . . . -
4 7 9

Afts epizootica . . . . . . . . . .
37 151 533

Malattie infettive dei suini . . . ,
25 :8 123

Morva............... ..

5 5
,

6

Faroino criptococcico . . . . . . .
7 7 14

Rabbia .............. 'le le 22.

Rogna............... 4 7 73

Influeur.a del cavallp . . . . . . .
3 4 8

Agalassia contagiosa delle capre o

dello pecore . . . . . . . . . .
4 5 5

Golera dei polli . . . . . . . . . .
4 7 57

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

avvxsa.
Il giorno 16 dicembre 1917, in Samprugnano e Petricei, provincia

di Grosseto, sono stato attivate al sorvizio pubblico due ricovitorie

telegpaûehe, rispettivamento di 16 e 31 classa een orario limitato

di -giorno.
E nello stesso giorne, in Sant'Anatolia, provincia di Aqtiila, e in

San Giovanni Rancio, in provincia di Como, sono state attivate al

servizio pubblico minevitorie telegrafiche di 3a classe, een orario li-
mitato di giorno.

MINISTERO DEI; TEff:lORO.
Dirosione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il cambio'dei dazi doganali, fino a sei mesi dopo
la stipulazione della pace, è fissato in L. 150.

PARTE NON UFFICIALE
CRONACA DELM GUERW.A

ettore it,aliano.

L'Agemia Atefwni comunloa:
Oeukaude empres:ae, 4 disen¢rg 190 - (BelletMno di gaarra

n. 926).
Sull'altopiano di Asiago, all'alba di ieri, la battaglia si ð xiacoesa
iolenta. I rofittando dei vantaggi eonseguiti il giorné prooeiento
tra 11 Monte Tondarecar ed, il Monte radenecche, il nemico spinso
a fondo l'aziöne per far cadere da tergo il formidabile bastione
Monte Castelgomberto-Meletta di Gallio, che aveva dovuto rinun-
ciare ad attaccare frontalmente.
Si è combattuto accanítamento Pintera giornata dalle (,pondici

sud di Monte Gastelgoinbarto al costone di Foza. Al poderoso sforzo
avversario, esercitato con schiaccianto preponderanza numeries
nella direzione per noi più svantaggiosa, le truppe ohe difonde-
vano il caposaldo delle Melette opposero ostinata resistenza o na-
meresi contrattacchi, cadendo il teri••no a palmo a palmo, solianto
quando, guarnita dai nostri 14 retrostanto linea di difesa, Tenne
dato l'ordine di ripiegarti.
Sul Monto Fior e Monte Castelgomberto alenni riparti di alpizii,

rimasti isolati, hanno preferito alla eventualità dell'ineesto riple-
gamento.il glorioso saarincio di una eroios difosa så oltranza.
En forte tentativo nemioo di superare il nostro sharramento di\

fondo Val Brenta vanno sanguinosamente resninto.

Asar.

Sottori esteri.
Neppurp oggi sono sognalati eombattimenti importanti sui vari

ponti del teatro della guerra.
In Plegardia o in Champagne i tedesabi continuano a sferrare as-

salti oontro le posizioul inglesi del Cambrosir e francesi della re-
gione 41 Verdan.
L'unica azione imparhante segnalata às un comuniento dBloiale

da Londra - azione deaantata some un proprio successo dai teño--

schi e ð stata l'arretramento r.li una linea inglese, formante sa-
liente, fra Noyelies-sur-Escaut o il beseo di Bourlon.
In Macedonia e in Palestiga la situazione non ha sublto sensibili

variazioni.
Informano da Loa ra ehe ieri grappi di aeroplani todoschi Yola-

reno, gettando bombe, anlla contea di Kent a su Londra.
.

Il numero della vitti:ne non è ancora bano prooisato, ma para
ehe sia di 7 morti e di 22 feriti.

L'Ammiragliato briannieo comunion ohe aeroplani inglesi hanno
bombardato aflicaeamento Paerodromodi sparappelhöok ed mt treno
ene partiva dal deposito di Engel.
Telografano da msilea ehe un comunicato uniciale ga Vienna,

dice:

11 5 corrente dategii p'anipotenziari degli alti comandi tedesoo,
anstro-ungarico, turco o bulgaro, pervatinero ad un assordo scritto
coi dolegati plenipo anziarl delfalto comando russo per unatrogna
di dieci giorni su initg fronti comuni.
La tregua comincierà il 7 corrente a mezzogiorno. Questo spazio

di tempo sarà utilizzato per condurre i negoziati relativi alParmi-
stizio. Alcuni membri delle varie Delegazioni si sono reesti por al-
cuni giorni nei loro rispettivi paesi per fare un raþporto verbale
circa i risultati finorp ottenuti. Lo seduto della Commissione coñti-
nuano.

Circa la notizia, data ieri, sulla estensione alle truppe. rumene
dei negoziati pet. l'armistizio, mandano da Londra oha ieri l'altro
è stata colà pubblicatt la seguente dichiarazione ufBoiale: <Un.ra
dictelegramma odierno da Víonna annunzia ehe il 'generalissimo
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delle truppe russo-rumene fra il Dnjester è il mar Nero ha fatto,
pervenireil comando in capo austriano la proposta di negoziare
an.armistizio. Non vi è assolutamente nulla di vero in questa vet-

gognosa asserz1one ».

In maito, i gioraili parigini hanno da StoccoÎma, in data 6 aor-
rente: Il generale Cerbace17, comandarde del fronte sud-occiden-

tale, atreboe àssunto la responsabilità di condludere un armistizio
non soltauto pyr le truppe russe poste sotto il suo comando, ma
anche per la truppe romene. Tuttavia il generale Cerbacett prima
di accettare l'idea dell'armistizio entro in rapporti col Governo ro-
meno,il quale dichiarò che non autorizzava affatto Corbaceff a par-
lare a nome delle trupýe romene.

Infatti le trattative attribuite a Cerbaceff furono continuate com-
pletamente all'infuori dello stato maggiore romeno.
In quanto al barbaro recente siluramento dell'Apapa, un super-
th ha dichiarato che la nave affondo in seguito all'esplosione cau-

sais dal primo siluro, mentre il secondo siluro veniva lanciato kol

proposito di uccidere i passeggeri indifesi, che avevano lasciato pre-
ipitosamente le loro cabine. Questo secondo siluro fracasso un ca-

netto contenente venti o trenta passeggeri, gran numero dei quali
imasero uccisi, gli altri annegarono.
Sulla guerra nei vari settori l'Agenzi:I Stefani comunica:
PAÈIGI, 6. -- 11 comunicato ufficiale delle ore 15 dice :
Nosti•o pattuglie hantio ricondotto prigionieri specialmente a sud

di Saint-Quentin, a nord di Ailles e in Alsazia.
Sullp riva destra della Mosa, le nostre batterie hanno controbat-

tiito efficacemente l'artiglieria nemica, attivissima sul fronte Lou--

yemont-Bezonvaux. Un colpo di mano su nbstri posti a' nord di
Bezonvaux & fallito. Un altro tentativo nemico nella regione di

Largitzen, iti Alsazia, non ò meglio riuscito.
Ovangue altrove notte calma.

PARIGI, 6. - Il comunicato uf!\ciale delle oi'e 23, dice :
Durante la giornata l'attività dell'artiglieria si à mantenuta vi-

vissima sullar rivi destra della Mosa nella regione di Beaumont,
eome pure nell'alta Alsazia.
ÌJn colpo dimano nemico alla Chapelette non ha avato successo.
Nulla da segnalare sul résto del fronte.
LONDRA, 6. -- Un cómunicato nfileiale del maresciallo Haig, in

dat del pomeriggio di oggi, dice:
Le noptre truppo che occupavano 11 saliente formato- dalle posi-

ziöni in vioinanza di Noyalles-sur-Escaut e del bosco Bourlon, si
ritirarono nella notte sin 5. oorrente sti posizioni un poco retro-
Âtanti a sud-ovest di questa loñalitå. L'arretramento fu eseguito
perfettamente all'intuori di ogni pressione del nemico, che fino a

ioËi notte avaqzata non ditbitó affatto del nostro movimento. Tutti
i lavori di difesa nella regione evacuata furono sistematicamente
distratti.
Nuovi attacchi nemici furono respinti ieri sera nella regione di

La Vacquerie. La lotta si protrasse durante la notte. In questa lo-
calità avanzAmmo un poco la nostra linea a sud del villaggio.
LONDRA, 6. -- Un comunicato del maresciallo Haig in data di

stasera dice :
Oggi vi sono stati di nuovo coinbattimenti locali in vicinanza di

La Vacquerie, ma la situazione non ha subito alcun cambiamento.
Nella regione asud del Bois Bourlon abbiamo respinto un attacco

di poca importanza, durante il quale la nostra artiglieria e la no-

stra fucileria banno inflitto al nemico gravr perdite.
L'artiglieria tedesca ha spiegato attività in un certo numero di

punti. a sud della Scaros e in vicinanza di Arinenti res.

LONDRA, 6. - Un comunicato utiteiale circa le operazioni del-
'esercito britannico in Palestina dice :

Situazione invariata. Un nostro velivo'o ha attaccato il 4 corr.

due aeroplaai nOLRÏCi in TÌCOgniZione, SUOriati da quattro Veliy0Ìi
da cogibattimento. Una macchina nemica ò stata costretta ad at-

terrate con danni; le altre si sono date alla fuga.

LA NOSTRA GUERRA

L'Agenzia Stefani- comunica:

ROMA, ô. - Il nemico ha sviluppato ierb con nuove forte l'at-

tacco iniziato il giorno 4 sul fianco 'destro del caposaldo delle Me-
lette. Urqqse colonne, avanzando da Monte Toadarecar, verso sud,
e dalla sella tra Tondarecar a Badenecche, verso sud-ovest,. pun-
tavano verso Val Frenzela, cercando di tagliare la linea di comu-

nicazione tra le Melette e la Val di Brenta. L'azione dello nostre

truppe era costret,ta entro corti limiti di necessità, sia per la pre-
panderanza numerica dal nemico sia per le condizioni del terreno.

11 ripiegamento partiale ordinato la sera del 4 ci aveva condotti
su p sizioni intermedie, su posizioni di transizione non adatte corto
ad una resistenza ad oltranza, ma tali da consentire a truppe
come le nostre di guadagnare 11 tempo necessario al ripiegamento
ord inato su una nuova linea preparata.
Uassalto ha urtato infatti contro una difesa si accanita, e pgai

palmo di terreno, per quanto sfavorevole, é statp conteso con

tale tynacia che il nemico non ha potuto progredirá ohe con la
lentezza da n >i voluta o subendo perdite gravissime sotto le raffl-
che delle nostre batterie e delle nostre mitragliatrici. Ciò ha avuto
la conseguenze da noi desiderate poichè mentre i nostri rinforzi
guarnivano la nuova linea di restenza, il piago del nemiop ve-
niva completamente frustrato.
Come risulta da intirmazioni sicure, il nemico calcolava infatti,

con 10 sfondamento della nostra ala destra, apa solo di far cadere
la resistenza del caposaldo delle Melette, ma di far crollare istanta-
neamente la nostra difesa in tutto il settore e di farei una brec-
cia per la quale avrebbe potuto irrompere verso la pianura ed
avanzare lungo il margine orientale dell'altopiano per aprirsi la
vià di Val Brenta. La breccia non è stata aperta grazie all'accaniis
difesa dei nostri che, pur cedendo terreno, hanno Inantenuta salda
nell'insieme, la loro compagine.
Un tentativo concomitante di superäre lo sbarramento di fondo

in Valle Brenta falliva sotto 11 nostro tuoco.

Il· Messaggio di Wilson al Coggregg
(Continuazione e fing).

L'Agenzia ßtefani comunica:
Gli enormi danni commessi nella guerra dovranno essere, natu-

raímenta, riparati; ma non possono, non debbono essere riparati
commettendo danni análoghi contro la Germania e i puoi alleati.
Il mondo non permetterà che si commettano danni simili e

mezzo di riparazione o di sistemazione. Gli uominiÄÜS th Àqhborio
avere ora appreso che l'opipione pubblica del mondo.4 desta day-
pertutto e comprende perfettamente lo scopé verso cui si te0do.
Nessua rappresentante di una nazþne che si governi de se stessa

oserà di trascurarla tentando di stipulare un contratto di ògÑlsmo
e di compromesso come quelli del Congresso di Vienna. Il pensiero
dol popolo qui e dovunque nel aiondo, del popolo.che non gode di
alcun privilegio e che ha norrae del bene e del male sempliciisimä
e purissimo, è l'atmosfera nella quale-tuttiiGovernidebboniormai
respirare, se vogliono vivere. È alla piena Ince di questo péntiero
che tutte le politiche liebbono respirare se vogliono vivere; à alla
piena inee di questopensiero che tutte la politiche debbono essere
conce te ed eseguite in questara di mezzogiorno della vita del
mondo.

I sovrani tede chi non p ter no sconvolgere la pace del mondo,
se naa p reh ,I popolo tedeseo non aveva il diritto, sotto il loro
dorainio, di partecipare alla coleganza con gli altri popoli del mondo
e non ne aveva no 11 pensiero né.il desiderio. Esso nonspoteva
avere un'opinione propria la quale potesse servire di n9gagila
condotta di coloro la cui autorità si esercitava su di esso. Ma 11
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Convresso che würà fl:Uro questa mores , o ne rendera la forn a

delle opinte che si utlanu <<a nei cuer, e wie eo conze eg:I ue-

mini liberi di tubi i pied, e la een ei nausione sarh conforme a

queste spinte.
Tutte questä oose freeno se e col pHoel to di qu s a r i o a

guerra ed io non p en tro cue:o a or eh we fe

nettamente spegate nuo dal prio pi : la sin p a e a i

del popolo russo avrebbero potato una solta lier tuto emere anno

votati dalla parte degli allea:i n sospetto e la di denza o robbero

stati spazzati via, e si sarebbe eastituna una vera e dure ói unione

di scopi.
Se i russi avessero er u ou n n een la

rivoinzione e se in rl y i a ro i on-

dei loro afari verso un Gore o, regni en e i v-

beri, Avrebbero potato essere æt M. Il popolo ru so fn vejenato

dalle stesse menzogne che accewona il prpolo desco, ed il ve-

leno fu dato dalle stesse m.mi. Il solo antitolo possibile è la ve-

rità. Ciò non può esse:e cetta né troppo nettameuto no troppo
spesso.
D1 tutti i punti di -viste por us guenza, mi 6 sembrato emere

mio dovere di fare una dichiaraziona crea : nostri scopi, per ag-
giungere queste interpretazioni determiuste a quanto mi presi la
libertà di dice al Souato in ge naio.

La nostra entrata nella guerra non ha gambiato la nostra atti-
tudine circa la soluzione che dovrA intervenire quando la guerra
sarà finita.
Quando dissi nel gennaio che 12 nazioni dl ruor=do avevano di-

ritto non soltanto alla libertà dei roari, må anche ad un accesso

sicuro e senza molestie a questa libertà, pensai e penso an:he ora

non soltanto alle più piccole e più deboli nazioni che anno bl-
sogno del nostro appoggio, ma andhe ale nazioni grandi e potenti
e al nostro nemico attuale, come ai nostri attuali associati neiEa

guerra.
Pensal o penso ancho ora all'Ausiria-Ungheria stessa, fra-gli

altri, come alla Serbia e alla Polonia.

La giustizia e l'egung ianza li diritti non pos sono esses ofte-
nuti che a gran prezzo, Cerchiamo fondanienta perraanenti, non
temporanee, per la pace del moudo e dobbiamo ricercarle sincera-

mente senza tilnore. Come sempre si proverà ette il diricto coincide

con l'opportunità.
Cho cosa faremo noi allora per spincere questa grande guerra di

liberta e di glosi.ifa olla sua giusta eenelusione? Dobbiarro sgem-
braro con mano sicura tutti gli ostacoli Ei sueetuoso e dobbia o

introdurre ugni modificazione levislativa che facihti l'uso intero e

libero del nostro rendimento e dela toura forza integrdi di unuà

combattente.
Un ostachla alulto imbarazzanie sul a un va sta la e ch sbn o

in giterra can la Germania e non coi suoi alleati. Per consegrænza

io propongo fermamente che il cargresso dichiari l'esistenza dello

stato di guerra fra gli Wati Uniti e l'Austria-Ungheria Vi som

prende forse che questa sia la conclusione del ragionamento ché ho
fatto testè? No! E questa una conseguenza logica inevitatele di

ciò che Lio detto. L'Austria-Ungheda non è in questo momento pa-
drona di sé stessa ma sempliccicente un vasalo del Governo te-

desco. Dobbiamo fronteggiatio i fatti tali quali sono ed agire rispetto
ad essi senza sensibilità durante questo duro periodo.

' 11 Governo austro-ungarico non agisco di sua propia iniziativa

o in corr:spondenza coi desiderì e i sentirnenti del suo popolo, Ina
come strumento di un'altra nazione. Dobbiamo itisurare la sua po-

tenza con la nostra e considerare le potenze centrali come costi-

tueriti una potenm sola. Altrimenti la guerra non può esser con-

dotta a buon nee.

La stessa logica condurrebbe anche alla dichiarazione di guerra .

contro la Turchia e la Baigaria : sono anch'esse strumenti della

Germania; ma sono setuplici strutuenti che non sono ancora attra-

Ve e 40;; via dire i delk nest a azo n ne es,niin. Andremoovun.

qu L: noe sMt di queso guerra ei con utranno, tua mi sembra

che dovremo andere soltanto la dove cans) eazioni immediate e

pit he ci e naccoro e non plecare racceino ad vitro,

i>. o sure finan unio e willa: che -iovranno essere adottate si

4::y : ira no às so stes ou roano a huono che la guerra e le sùe

Ma To pren h rò la libarin di proporvi a uni oltri atti legislativi
ele mi senibrano necessari per la condolta della µuerra e per 10

spioenmento di tutta la nostra forza e di tutta la nostra energia;
Surh neerssario e:nerniere e d:tro maggiore lar hezza ad alcuni par.
Mc<ueri della esislazione delu:Lima ses ione per quanto riguarda
i voyian: i re riej. Credo nile creare un esorollo assolutamente

lefmito e pr o sub'e rata e l'uscita di eh.unque negli Stati

DoceLL> oss r cronia una irgishzione che dailnissa come atten-

tato etun:: so ryni vidarone volontaria dei procian.i presidenziali
relalisi ai nazionna wmici. promnipati nela sezione n. 4067 degli
Maînti roeduti e che prevedesse pene adeguato; e le donne come

gh uomini dovreLuero esser comprese nei termini degli atti che

sobopongono a certe re:trizioni i naz:onali nemici. È probab le che

ecl tempo molii nazionali nemici consentiranno ad esser nutriti ed

elloggiati a spese del Govaruo nei campi di detenzione. E scopo
deBa legislazione cLe ha ora suggerito sarebbe di rinchiudere i col.

povoli ne li stabiliinenti penitenziari e in altri simili istituti, in-
sierno con la facolta di costringerli a lavorare come gli altri eon-
DHDüÙ,
'La rente esperie za mi ha convinto che il Convresso deve an-

dare poi loniano nela via di autorizzare 11 Governo ad istitilre
prezzi-limite. La legge delftÆerta e della domanda fu sostituita -

mi duole il airlo - dda legge dellexoisma strenato. Mentre ab.-

iar o potuto eliminare gli eccessivi profitti in alcune branchidel-
Pindustria, essi con innano aucora a esistere impudentemente la
altro. I coltivatori, ad esempio, si dolgono cón pieux ragione ehe,
maatre la tissazione del prezzo dei viveri limita i loro redditi, Ë¾
esistono restrizioni per i prezzi della mavgior parte delle caso che
essi stessi debbonome uitare E simili inglastizie fî incontrano40-
vunque.

E assoluto ente necessario che niano ripresi immediatamente la
consitorazione et ralamento ed ellicacensente trattati al piû p†e-
sta passib i 11 pkno uso dela potenza idraulira del paese, noncha

lo sviluppo insieme sistematico ed econoinico di quelle risorse na-

turali do! paese ele sono ancora sotto il con1rollo del Governo fe,
derale, 11 be,790 urmde di una tain legidazione diviene ogni il
più evi lerte La legislavoue proposta alPultuna se stone circa i re-
gohunenu dem oo:nhianzünn tra i Lostri esportatori per stábilire
pel n ½tro crynn reio estero un'organizzazione più ellicace e un

motolo.coopen:Luo devo ad ogni costo essera completata in quešta

Caiedo ai uni ri de!¾ Ca mera dei ra pprese .fa ti di permettermi
d'esprunem l¾picuono che sara unpassibile agire in modo che non

sia dissipato en irrazionate, ron gli enormi capitoli del pubblice
bilancio ehe debbono cominnare a farsi se la- guerra dcTe essere

convenientanente edadona - a n eno che la Camera non consenta
a ritornwe bl si o nodeo:Norla di preparare tutti i bilanci mediante
una sola C omisalone atìînehn la esµðàsabilità po sa essere adcen-
trata, le spea possono essere rose uniformi secondo un tipo unico e
lo sperpero e i nuelicati pas uno essere per quanto ò possibí'e evitati.
Ena legislo:i e supplemaniare poo anche divenire indispensŠÍIè

pritos ebo Pittuale or:Beoo si aggiorni nuovamente, perJillil-
gere ed urt couramameno più efficace delPesercizio delle ferrovie
e degli aivri me::M di trasporto del paese. Ma per ciò, se le circo-
stanze lo richiederaono, richiainerò iu proposito l'attenzione Éol
Congresso in aNra occasione.
So ho dimenticato 'qualche cosa che debba esser fatto per la mi-

glior condotta della guerra i vostri propri consigli supplifanne als
l'emissione.
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©ð di sui sono perfettamente sicuro è che nella presente som

alone del Congresso la nostra attenzione tutta e tutta la nostra

energia dovranao essor concentrata sulla v gorosa, rayda e for-
tunata coadotta del grande compito di vincere la eae:ra. Ps
Giamo farlo col. maggior zelo e col miggior .entuésico peed
saþpiamo che per noi questa guerra é una guerra per un prly ip o

elevato, cha non è offusuato da aleuua a:nbizione egoistica di ce
guista o di spogliazions, perché sappiaino - e tutto 11 mco n -

ehe fammo costretti ad entrare nella guerra per salvare 10 isti u-
sfonistesse, sotto le quali vivíamo, dalla corruzione e data distra-
stone.

Gh scopi delle potenze centrali colpisecan dri'to afenore di toße
10 cose nelle quait crediamo; il loro metodo di guorra ottende tuti
i principî de11'umanità e dell'onore cavalieresco.
I loro intrighi corruppero il pensi ro le l'animo stesso di rooni

mostri concittafini. La loro sinistra diplomazia segreta e a:eò di to-
glierci il nostro stesso territorio, di scuotare perílno i ni ne el
Stati. La nostra mieurena sa ebbe finita, il nostro onore e

per sempre e precipitato nel dispregio, sa permettgeno
trionfo. Essi colpiscono Fesistenza stessa della democra , e de a

libertà.
È appunto perch# si tratta per noi di una guerra con toopi

elevati e disinteressati - rella quale i popoti del me a sono

uniti per la rivendicazione del dintto, una gnorra per B 00 ser-

Yazione della nostra nazione e di cuanto _abbiamo ca:o co o pr >

eipi e come scopi - che et sentiarna doppiamento astrMti a pm -

porre per la sua donclusione soltanto quello che à ego e Dra-

prensibile, così riguardo af nostr nemici, en ne at noen anne
.

La causa essendo giusta e sempl es, h Lua soluzione à e in a si

agli stessi inotivi ed essere della stessa cuali om one -

Alamo batterci, ma non per alcuachè di meno noáÐe om no -

ino delle nostre tradizioni.
È per questa caus; che siamo entrati nella guerra, à por quent

eausa che ci batteremo gluo a che non sia stato - ti ato Puni a

4olpo di cannone.
Ho parlato tranoamente, perchè il tempo premoto è di que i is

4xi sembra essere necessario parlare traccam.eno, s'UneM t.t on
aloado possa sapere che, anahe nel calore e nellirdore dels I a,
E nostfo pensiero & tutto rivolto a parre fine als guer 3, e een
abbiamo dimentiesto alcun idéale o alcun principio, per cui nome

tell'America fu onorato fra le nazioni e p-r cui tu cou,ro onore

lottare nelle grandi generazi ni che ci precedettero.
11 supremo moineato della storia à venuto. Gli.occhi de popolo

farono aperti ed esso vede. La mano di D:o a tesa salia nazioni, o
mostrerà loro la sua grazia (lo credo piamente) sonor.to se si

inalteránno verso le chiare altezza della sua roprm giustizia e

lla èua propria mispricordia.

CRONACA ITalala

8. R Ia pagina Madre ha elargito nuovamente milio
re all'opera 111antropiaa delle Colonie ostive Inarina
e montane per i figli dei notti soldati.
Aumento del gettito delle inngooste. - Il ninistro dele

Ananze comunica: -

« Malgrado gli venimenti che hanno porturbrio la THa ammi-
strativa' di alcune provineio dyl Veneto, nel wesa i rovembre

soorso le imposte e tasse hanno dato un g tuto ete supera di Ic:a
27,570,028 quelo del nov more 1916; e con i prin i ciaane me

dell'esercizio 19 7.918 donco già uus e:Ur a p tr eni meriore
di lire 432,620,787 a quelle dei .prani cinque m e ess zio ple-
eedente.

I

È da notarsi che l'aumento è costituito per intero dalle imposto
dire te, dale tasse sugli afici e dalle privative; le imposte indie
r i,2,, cio 10 imposte sui consumi, sono invece in diminuzione d1.
lico 5,'?TV361: ske l'aumè o cifetivo deRe imposte dirette, delle
t we su i avi e done privativo è, por 11 sMo meae di nov mbre,
di li-e 9?.
NeBa tass ugni affari A da notare ü buon risuliato dei provve-r

dia.enti in nnema di holo; questa voce ils sensibile aumento i
la sola tysa di balo sullo profumarie e sulla specialità figura nei'
primi mesi Snil'eserci.zio per 8 milioni.
N Ita privauve e monopolii, i tabsechi, malgrado severi inaspri-
erdi apportatt daelt ultimi decí'éti, tenvono sempre 11 primo po-

sto, il solo mese di noveinbra é in vantaggio di 9 milioni em zzo,
o di Sô mical e mezzo woo in vantunio i primi cinque mesi del-
I esorei n; aleho il monopolio li vendta dei flammiferi ha già dato
ali'es cizio in corso un'entrata di oltee 22 milioni; in aumento à
pure il lo 0; in dimbuzione invese il ado ».

LEGRAMMI " STEFANI ,,
PIETRO ADO, 8 -- Il sindaco di Pietrogrado ha reso nöto quanto

seyne:
« Abbe renaieipì di Pietrogrado e Moses abbiano messo in

opra i p eipi delk vera democruz a in misura superiore a qual-
si ai Utra parto del mondo, sono stati sciolti dal potere che la

n ta noa vuob ac ettare, ci è dal Consiglio dei commis-

.
11 slada,o di Pietrogrado, sebbena ben nato socia-
ario e:I MEkta darnate il Governo dello Czar, ò stato

protestato cougo fusurpazione deHa prima as-
8 e uente.

C is municipalo di Pietrogrado protesta colla massima
e out:o 1:t vloienza verso Pargano municipale eletto dat
e risorsde ed lavita i Municip: del monoo intero ad unirst
a pro sta per difendere la libertà e l'inviolab¾ità della de

L L 6. - it pee,identa del Consiglio franeere CIèmenroas '

ha rio al e rrispondente perigino del Dai:y Express esa i
r sana i à la Confe:enza degli aHeati dimostrarono quanto ossbas
de sua faconda, Clémenceau tilleue che Lord Lansdosce abbw

- o mee a un errore. Se fos:so stato possibile di r oivere i ÿro-
bbmi nuiendi con una conciliazione internazionale, la guerra non
sarebba scoppiata. Sarebbe nefodo rinunciara alle riparazioni col
pretos:o che non vi ò compenso possibile. « Terminare onorevolar
mente qugsta guerra n a é nulla; ci4 che vogho à garàÁtire 14

01 6. - Si ha da Vienna : La Camena dei deputati austrimod,
ha opp ovate il compromesso provvisorio enn l'Ungheria,
Noonm deputati tedesco-na:ionali hanno presentato un'interpel,

L a i reicento quaranta pagme contro il contegno degh czechi
dra o la pue= a.
L A, 6. - Ca.telegramma d,2 Port Pacifle dice che la Croce

Roma nericana, til ritorno da!Ia Romania, reca un messaggio dg
Re Fadhando al presidente Wdson, nel quale 11 Ra dichiara cha
la o conta non farà mai una pace separata.
WASH GTON, 6. -- Come u dei rappresententi - Il rappot•to

del Comitato degli affari esteri sula cich:arazione di guerrà died
che gli Stati Uniti probabilmente invieranno presto trappe in
Ital a.

TORK, & -- Si ha cla Raii I che in seguito ad una esp104
sir

,
si one confinais di uiord ed un migl;aio tii feri,ti, ed unW
di B iix in rowie. I da ni sono valutati a parecchimilioni.
rb sat docoale de a ci à o incendiata.
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